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Gentile Cliente,

La ringraziamo per aver preferito il CONNECT LE, un prodotto innova-
tivo, moderno, di qualita, in grado di assicurarLe il massimo benessere
con elevata affidabilita e sicurezza; in modo particolare se il CONNECT
LE e la caldaia alla quale € collegato saranno affidati ad un Servizio
Tecnico di Assistenza Beretta, che € specificatamente preparato ed ad-
destrato per effettuare la manutenzione periodica, cosi da mantenerli
al massimo livello di efficienza, con minori costi di esercizio e che di-
spone, in caso di necessita, di ricambi originali.

Questo libretto di istruzione contiene importanti informazioni e suggeri-
menti che devono essere osservati per una piu semplice installazione
ed il miglior uso possibile del CONNECT LE.

Rinnovati ringraziamenti
Beretta

CONFORMITA

I CONNECT LE & conforme a:
- Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 2014/30/UE
- Direttiva Bassa Tensione 2014/35/UE

PER L’UTENTE

= AVVERTENZA PER L’'UTENTE: questo dispositivo non‘necessita
di alcuna regolazione o controllo da parte dell’utente. E pertanto
vietato aprire il coperchio frontale del dispositivo.

A Controllare periodicamente in caldaia la pressione dellacqua
nell'impianto, in caso di necessita ripristinare la pressione come
da libretto istruzioni. Se si dovessero verificare cali di pressione
frequenti, chiedere l'intervento di personale professionalmente
qualificato che verifichera lo stato del vostro impianto.

In alcune parti del libretto sono utilizzati i simboli:

A = per azioni che richiedono particolare cautela ed adeguata
preparazione

: = per azioni che NON DEVONO essere assolutamente ese-
guite

Questo libretto Cod. 20085425 - Rev. 4 (11/2016) € composto da 68
pagine.



1 GENERALITA

1.1 Avvertenze generali

A Al ricevimento del prodotto assicurarsi dell'integrita e della com-
pletezza della fornitura ed in caso di non rispondenza a quanto
ordinato, rivolgersi all’Agenzia Beretta che ha venduto I'apparec-
chio.

A L'installazione dell'apparecchio deve essere effettuata da impre-
sa abilitata che a fine lavoro rilasci al proprietario la dichiarazio-
ne di conformita di installazione realizzata a regola d’arte, cioe
in ottemperanza alle Norme vigenti Nazionali e Locali ed alle
indicazioni fornite dalla Beretta nel libretto di istruzione a corredo
dell’apparecchio.

A Si consiglia all'installatore di istruire I'utente sul funzionamento
dell'apparecchio e sulle norme fondamentali di sicurezza.

A L’apparecchio deve essere destinato all’'uso previsto dalla Beretta
per il quale & stato espressamente realizzato. E esclusa qualsi-
asi responsabilitd contrattuale ed extracontrattuale della Beretta
per danni causati a persone, animali o cose, da errori d’installa-
zione, di regolazione, di manutenzione e da usi impropri.

A In caso di fuoriuscite d’acqua chiudere I'alimentazione idrica
ed avvisare, con sollecitudine, il Servizio Tecnico di Assistenza
Beretta oppure personale professionalmente qualificato.

A La manutenzione dell’apparecchio deve essere eseguita alme-
no una volta I'anno.

A Questo libretto & parte integrante dell’apparecchio e di conse-
guenza deve essere conservato con cura e dovra SEMPRE ac-
compagnare il prodotto anche in caso di sua cessione ad altro
proprietario o utente oppure di un trasferimento su un altro im-
pianto. In caso di danneggiamento o smarrimento richiederne un
altro esemplare al Servizio Tecnico di Assistenza Beretta di Zona.

1.2 Regole fondamentali di sicurezza

Ricordiamo che I'utilizzo di prodotti che impiegano combustibili, ener-
gia elettrica ed acqua comporta I'osservanza di alcune regole fonda-
mentali di sicurezza quali:

@ E vietato 'uso dell’apparecchio ai bambini ed alle persone inabili
non assistite.

Q E vietato azionare dispositivi o apparecchi elettrici quali interrut-
tori, elettrodomestici, ecc. se si avverte odore di combustibile o
di incombusti. In questo caso:

aerare il locale aprendo porte e finestre;

chiudere il dispositivo d’intercettazione combustibile;

fare intervenire con sollecitudine il Servizio Tecnico di Assisten-
za B oppure personale professionalmente qualificato.

E vietato toccare I'apparecchio se si & a piedi nudi e con parti del
corpo CONNECT LEnate.

E vietato qualsiasi intervento tecnico o di pulizia prima di aver
scollegato I'apparecchio dalla rete di alimentazione elettrica
posizionando l'interruttore generale dell'impianto su “spento”.

E vietato modificare i dispositivi di sicurezza o di regolazione
senza l'autorizzazione e le indicazioni del costruttore dell'appa-
recchio.

E vietato tirare, staccare, torcere i cavi elettrici, fuoriuscenti
dell’apparecchio, anche se questo & scollegato dalla rete di ali-
mentazione elettrica.

E vietato lasciare contenitori e sostanze infiammabili nel locale
dov’e installato I'apparecchio.

00 0 0 00

E vietato disperdere nellambiente e lasciare alla portata dei
bambini il materiale dell'imballo in quanto pud essere potenziale
fonte di pericolo. Deve quindi essere smaltito secondo quanto
stabilito dalla legislazione vigente.

1.3 Descrizione dell’apparecchio

CONNECT LE & un separatore idraulico utilizzabile in abbinamento
a qualsiasi caldaia; € in grado di separare idraulicamente il circuito
del generatore di calore dal resto dellimpianto di riscaldamento sud-
dividendolo in due zone (CONNECT AT/BT LE) o tre zone (CONNECT
AT/2BT LE) a temperature differenti tra loro. Comprende una bottiglia
di miscela, una scheda elettronica, duef/tre circolatori e una/due valvo-
le tre-vie miscelatrici che gestiscono la temperatura dell’'acqua nelle
zone a bassa temperatura.

E alloggiabile allinterno di un box (accessorio) che pud essere instal-
lato a incasso o pensile.

CONNECT LE ¢é in grado di gestire distintamente le temperature di
mandata delle singole zone; collegando una sonda esterna (accesso-
rio) il CONNECT LE gestisce le zone con funzione climatica calcolando
per ognuna I'opportuno setpoint. Il suo impiego risulta indispensabile
nel caso in cui I'impianto sia suddiviso in una zona ad alta tempera-
tura (radiatori) e una/due zone a bassa temperatura (pannelli radianti/
ventilconvettori) la cui portata d’acqua € superiore a quella erogata dal
circolatore di caldaia.

La richiesta di calore dalle singole zone avviene tramite controlli remoti
REC 07 - REC 08 (d’'ora in poi chiamati REC), termostati ambiente
(TA) o cronotermostati (CT).
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1.4 Struttura
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1 Rubinetto di scarico 10 Valvola miscelatrice impianto bassa
2 Bottiglia di miscela temperatura 2
3 Circolatore impianto bassa temperatura 1 11 Circolatore impianto bassa temperatura 2
4 Circolatore impianto alta temperatura 12 Scatola connessioni elettriche
5 Valvola di non ritorno (interna alla tubazione) 13 Termostato limite riarmo automatico
6 Valvola miscelatrice impianto bassa impianto bassa temperatura 1
temperatura 1 14 Termostato limite riarmo automatico
7 Valvola di sfiato aria impianto bassa temperatura 2
8 Termometro impianto bassa temperatura 1 15 Sonda impianto bassa temperatura 2
9 Termometro impianto bassa temperatura 2 16 Sonda impianto bassa temperatura 1

1.5 Identificazione
CONNECT LE ¢ identificabile attraverso:

- Etichetta Imballo (1)
- Targhetta Tecnica (2) che riporta i dati tecnici.

A La manomissione, I'asportazione, la man-
canza della Targhetta Tecnica o quant’altro
non permetta la sicura identificazione del \1
prodotto, rende difficoltosa qualsiasi opera-

zione di installazione e manutenzione. Q
1 N




1.6 Dati tecnici

CONNECT LE
DESCRIZIONE UM AT/BT ‘ AT/2BT
Alimentazione elettrica o |l V~Hz 230(£10%)~50
Potenza massima assorbita — S N W 120 | 180
Potenza assorbita dal singolo circolatore - min / max SO W 6/52
‘Assorbimento elettrico del singolo circolatore - min / max . A 0,07/0,49
‘Campo di temperatura valvola miscelatrice - L °’C 20+60
Temperatura di funzionamento S SR C.. 20+90 o
‘Grado di protezione elettrica pensile o R - IP10D Z
‘Grado di protezione elettrica incasso o - IPX4D 2
Pressione massima bar 3 =
1.7 Attacchi idraulici
Le caratteristiche degli attacchi idraulici sono le seguenti:
(9 3/4”)
170 170 170 170 Uc Uscita verso la caldaia
65, 85 65 85 75 85 (@ 3/4")
fUc Ec* fUc Ec; R
, =, Md  Mandata impianto

Mbt1 Mandata impianto
miscelato 1 bassa
temperatura (& 17)

Mbt2 Mandata impianto
miscelato 2 bassa
temperatura (& 17)

Rbt1 Ritorno impianto
miscelato 1 bassa
temperatura (& 17)

Rbt2 Ritorno impianto misce-
lato 2 bassa
temperatura (& 17)

Rd Ritorno impianto diretto
alta temperatura
(D 3/14”)

8? ® E - 0O E ?ére;}gu;alta temperatura
| —
i

722

1 A La lunghezza massima
50‘ 110 dei collegamenti idraulici

Rd betZ *Mbﬁ *

? Rbt1 ? Md ‘Mbtz ? Rbt1 Md * tra caldaia e CONNECT
LE non deve superare i
50/ 60 |60 |60 |60 |60 |50 50/60 | 120 |60 | 110 160 15 m.
400 400

Prima di effettuare gli allacciamenti tutte le tubature devono essere A Verificare che il vaso d’espansione della caldaia sia di capacita
accuratamente lavate per rimuovere eventuali residui che potrebbero adeguata alle dimensioni dell'impianto.

compromettere il buon funzionamento del CONNECT LE. A
Provvedere a sigillare i fori di passaggio dei tubi di collegamento

Gli allacciamenti idraulici verso caldaia e verso impianto devono esse- dal CONNECT LE alla caldaia.

re eseguiti in modo razionale riferendosi alla figura.

Gli allacciamenti possono avvenire direttamente utilizzando gli attac-
chi femmina presenti sui tubi di mandata e ritorno del CONNECT LE
o con l'interposizione su lato impianto di eventuali rubinetti di intercet-
tazione (non forniti). Tali rubinetti risultano molto utili all’atto della ma-
nutenzione perché permettono di svuotare solo il CONNECT LE senza
dover svuotare anche l'intero impianto.



1.8 Circolatori

CONNECT LE & equipaggiato di circolatori ad alta efficienza e controllo elettronico le cui prestazioni, da utilizzare per il dimensionamento degli
impianti, sono riportate nel grafico.

Prevalenza utile del circolatore Potenza assorbita dal circolatore
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0 1 ‘ 0
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Portata (m3/h) Portata (m3/h)
Prevalenza residua disponibile all'impianto Prevalenza residua disponibile all’impianto
ALTA TEMPERATURA BASSA TEMPERATURA
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Portata (m3/h) Portata (m3/h)

PP1  Curva di prevalenza proporzionale BASSA

PP2  Curva di prevalenza proporzionale MEDIA
PP3  Curva di prevalenza proporzionale ALTA
CP1  Curva di prevalenza costante BASSA
CP2  Curva di prevalenza costante MEDIA

CP3  Curva di prevalenza costante ALTA

CC1  Curva 1 =4 metri

CC2 Curva 2 =5 metri

CC3 Curva 3 =6 metri

CC4 Curva 4 MAX = 7 metri

A Al primo avviamento e almeno ogni anno & utile controllare la A Nel caso in cui fossero presenti nel circuito in bassa temperatu-

rotazione dell’albero dei circolatori in quanto, soprattutto dopo
lunghi periodi di non funzionamento, depositi e/o residui posso-
no impedirne la libera rotazione.

Q E vietato far funzionare i circolatori senza acqua.

ra dei dispositivi di intercettazione della portata (valvole di zona
termostatiche, elettrotermiche, motorizzate, ecc..) & consigliato
regolare il circolatore su “Prevalenza Proporzionale” ed even-
tualmente prevedere un by-pass differenziale sul collettore.



1.9 Schemi elettrici

1.9.1 Schema elettrico CONNECT AT/2BT LE

Valvola Valvola
miscelatrice miscelatrice
zona BT2 zona BT1
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r resistenza /

nt neutro RS Bl
Termostato Sonda rgrmostato  Sonda

limite BT1 fe";gﬁ?g'ﬁ limite BT2 tze(mgeBr_?_tzura

A Nel caso di sostituzione dei cablaggi o della scheda, rispettare
scrupolosamente l'inserimento dei cavi secondo I'ordine nume-
rico mostrato in figura.
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1.9.2 Schema elettrico CONNECT AT/BT LE

Circolatore 1
zona BT1

Valvola
miscelatrice
zona BT1

NE (mix open)

=
Alimentazione = = " TSR i Q}
elettrica 230V = =] al= =l==lco
SO [I5I6) FIalfy (i2a ASHE Geann
. NE B W M8 M10
Circolatore 3 GIVE = O e @ = > O
zona AT 3 “F =
_BL
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B\ TR TR2 TRI M4 M1C M1B M1A
&\ &
2 =
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| I [0 [ ] /
N O
[ [ ] [ 1 [ ] [ ]
6] 7 /8]
N N N J __J __J
NE nero
RS rosso
BL blu
VI viola a3l =
GI/VE giallo/verde
MA marrone
BI bianco Termostato [] _toH . Sonda
. limite BT1 emperatura
r resistenza zona BT1
nt neutro RS

A Nel caso di sostituzione dei cablaggi o della scheda, rispettare
scrupolosamente l'inserimento dei cavi secondo I'ordine nume-
rico mostrato in figura.




2 INSTALLAZIONE

2.1 Ricevimento del prodotto

Il CONNECT LE (1) viene fornito in collo unico protetto da un imballo
in cartone (2) allinterno del quale si trova una busta di plastica che
contiene:

- Rampe collegamenti idraulici (3) verso il generatore di calore

- Termometri (4), per le sole zone di bassa temperatura, e clip

fissaggio dei rispettivi bulbi
- Staffa (5) e scatola cablaggi (6)
- Libretto istruzioni (7)

A Il materiale costituente I'imballo va accuratamente conservato
e, comunque, non deve essere abbandonato, in quanto fonte di
potenziale pericolo.

2.2 Dimensioni e pesi

]

CONNECT LE
AT/BT AT/2BT
L 400
P 160
H 720
Peso netto box (*) 8
Peso netto frutto 15 18

(*) 1l box & un accessorio che viene fornito separatamente su richie-
sta.

2.3 Installazione all’interno del box

A Prima di installare il CONNECT LE all'interno del box verificare il
corretto serraggio di tutti i raccordi.

A Qualora si fosse deciso di installare il kit coibentazione, acces-
sorio a richiesta, provvedere all'installazione prima del posizio-
namento del modulo idraulico all'interno del box.

A Nella bottiglia di miscela & inserito un tubo pescante che non
deve essere assolutamente sfilato. Non rimuovere il tappo di
bloccaggio (1) del tubo pescante, posto sul raccordo superio-
re della bottiglia di miscela, fino a quando non verra indicato di
farlo.
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Per l'installazione del CONNECT LE all'interno del box, effettuare le - Fissare, utilizzando le apposite clip, i bulbi dei termometri con

seguenti operazioni: questa sequenza (partendo dal lato sinistro): termometro (T1)
- Inserire il lato destro del CONNECT LE all'interno del box e ruo- alla rampa (C1) posta sotto il circolatore impianto BT1 e termo-
tare il lato sinistro fino a far entrare completamente il CONNECT metro (T2) alla rampa (C2) posta sotto il circolatore impianto BT2
LE facendo attenzione a non rovinare il coibente che ricopre la
bottiglia di miscela T T2

- Inserire il gancio (2) della bottiglia di miscela al gancio (3) posto
sullo schienale del box

\ /
\ /
\ .
- Posizionare le tubazioni di mandata e ritorno all'impianto nelle @ Q @
sedi poste sulla rastrelliera (4) avendo cura che i dadi (5) siano . . C

posti sotto la rastrelliera stessa

=N

Z
< 3 > 7/
— ~T=
é 2 v U:
® O [
@@
| |1 +-C2
H | ~C1

- Posizionare la staffa (8), completa di scatola connessioni elettri-
che (9), sulla rastrelliera (4) e fissarla con le apposite viti, fornite
a corredo.

V

L2227

- Togliere il tappo di protezione (1) posto sulla bottiglia di miscela

- Montare le tubazioni (6) e (7) sugli attacchi (6a) e (7A), posti
sulla bottiglia di miscela, interponendo le apposite guarnizioni di
tenuta, fornite a corredo

- Inserire il/i termometro/i (T1-T2) all'interno della propria sede

T2

b Il modulo idraulico & fornito gia cablato alle utenze del modulo
stesso. Per altri collegamenti fare riferimento agli schemi elettrici
presenti in questo documento (vedere “1.9 Schemi elettrici” a

pagina 7).
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2.4 Zone minime di rispetto
La figura mostra un esempio tipico di installazione del CONNECT LE.
NOTA: Per linstallazione di eventuali rubinetti (non forniti) occorre

predisporre la nicchia di dimensione tale da poterli installare sotto il
CONNECT LE stesso.

Caldaia

—
-
250

1000

350

1

2.5 Schema di principio installazione

tipica

Caldaia

REC-TA

-

- - - e - “WH----- 230V~50Hz

REC-TA-CT2
ch2

REC-TA-CT3

_ch3_ o

REC-TA Connessione termostato ambiente/controllo re-
modo

REC-TA-CT1 Controllo remoto/termostato ambiente/
cronotermostato zona 1 BASSA temperatura

REC-TA-CT2 Controllo remoto/termostato ambiente/
cronotermostato zona 2 BASSA temperatura

REC-TA-CT3 Controllo remoto/termostato ambiente/
cronotermostato zona 3 ALTA temperatura

IBT1 Impianto miscelato 1 BASSA temperatura

IBT2 Impianto miscelato 2 BASSA temperatura

IAT Impianto diretto ALTA temperatura
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2.6 Collegamenti elettrici

Il CONNECT LE ¢ predisposto con dei passacavi in gomma (1) posti
nella parte superiore del box per il passaggio dei cablaggi elettrici.

$1
606
] ]

Di seguito verra spiegato come collegare e configurare opportunamen-
te il CONNECT LE a seconda del tipo di caldaia, del tipo di impianto,
della presenza di REC (controlli remoti) e/o TA (termostati ambiente)
e/o CT (cronotermostati) e della presenza o meno della sonda esterna.

Alcune funzioni possono essere abilitate direttamente sulla scheda
CONNECT LE tramite I'utilizzo di opportuni ponticelli forniti a corredo e
contenuti in una bustina fissata all'interno del coperchio della scatola
connessioni elettriche.

A Prima di effettuare qualsiasi intervento di tipo elettrico posiziona-
re I'interruttore generale dellimpianto su “spento”.

Collegamento del CONNECT LE all’alimentazione elettrica
- Condurre il cavo (2), fuoriuscente dalla scatola connessioni elet-
triche (3), attraverso il passacavo (1) e collegarlo allalimenta-
zione elettrica (fase-neutro-terra), avendo cura di non allacciarsi
sotto il fusibile di caldaia.

Accesso alla scheda CONNECT LE
- Per accedere alla scheda CONNECT LE allentare le quattro viti
(4) e rimuovere il coperchio (3).

Configurazione del CONNECT LE
Il CONNECT LE pu0 essere configurato in due differenti modalita chia-
mate Link Mode e Stand Alone.

A Il sistema ¢ fornito di serie in configurazione Stand Alone.
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2.6.1 Modalita Stand Alone

La modalita Stand Alone € configurabile per I'utilizzo del CONNECT
LE con tutte le tipologie di caldaie. In questa modalita il CONNECT LE
non trasferisce alla caldaia il set-point calcolato sulle singole zone.
La caldaia avra percid una temperatura di mandata pari al set-point
impostato sulla caldaia stessa ed i REC, TA o CT controlleranno I'atti-
vazione o meno delle singole zone.

Riassumendo:
STAND ALONE:
- ABBINABILE ATUTTE LE CALDAIE
- RICHIESTA CALORE ALLA CALDAIA CON CONTATTO PULI-
TO
- SET POINT TEMPERATURA MANUALE (SU CALDAIA).

Di seguito sono riportati gli schemi di collegamento della scheda CONNECT
LE alla caldaia, ai REC, TA o CT, e alla sonda esterna.

NOTA: | collegamenti si riferiscono al modello con 2 zone miscelate. Per il
modello con una sola zona miscelata non considerare il collegamento BT2.

Modalita STAND ALONE con 3 Termostati / Cronotermostati

[z 3] ] E5 6] 789 10] [ 31 51617 BHa]
M2 M7 M9 M1 M8 M10
TR1
M6E}TAC
o LR I»2
ST REE:
1 ST 518 JP6O) Piad e
R nth 2
o 3 1
Bl e bha 3 g
- w MIC  MIB 'MIA
CiE02) (817 [B2is
TA/CT TA/CT TA/CT
IAT IBT2 IBT1
TAC Connessione al termostato ambiente
di caldaia (M6 21-22)
SE Sonda esterna (M12 36-37)
TAICT IAT Termostato ambiente/cronotermostato

impianto ALTA temperatura (M1C 30-29)
TAICT IBT1 Termostato ambiente/cronotermostato

impianto BASSA temperatura 1 (M1A 24-23)
TAICT IBT2 Termostato ambiente/cronotermostato

impianto BASSA temperatura 2 (M1B 27-26)
) | ponticelli ai morsetti ST1 e JP6 devono essere in posizione
standard di fabbrica.

A | Termostati Ambiente e Cronotermostati devono avere un con-
tatto pulito (libero da potenziale).



Modalita STAND ALONE
con 2 Termostati / Cronotermostati e 1 REC 07-08

123 m 78 9 10] (1112 13 14] [15 16 17] 1819 20] |
M2 M9 M11 M8 M10
TR1
M6 E} TAC
M12 Sﬁ (’) - CH3 %
sT2 g:ﬁ JP6 () P4 22 1 o
12 ST8 (=Ns) 3
il : .
N ssih o s17 3 !
STG STQ ngg?g ! JP]3
M1C M1B M1A
Rm.m 33 ) [ [B029 (2812726 [25724123)
TA/CT TA/CT REC
IAT IBT2 IBT1
TAC Connessione al termostato ambiente
di caldaia (M6 21-22)
SE Sonda esterna (M12 36-37)
TAICT IAT Termostato ambiente/cronotermostato
impianto ALTA temperatura (M1C 30-29)
REC IBT1 Controllo remoto REC 07-08 per
impianto BASSA temperatura 1 (M1A 25-24)
TAICT IBT2 Termostato ambiente/cronotermostato

impianto BASSA temperatura 2 (M1B 27-26)
@]

| ponticelli ai morsetti ST1 e JP6 devono essere in posizione
standard di fabbrica.

Modalita STAND ALONE
con 3 REC 07-08

123 m 78 9 0] [1112 13 14] [i5 16 17] 18 19 20]
M2 Mg M1 M8 M0

TR1
=2
M6 E | ~TAC
() e—cHs »2
ST R i
ST25 ST JP6 () P4 gﬁ
é : S
5 8
SE e ? B
- MIC  MIB “TMIA
Rm.m bt (BT 30[29) [28727126) [25724123)
REC REC REC
IAT IBT2 IBT1
TAC Connessione al termostato ambiente
di caldaia (M6 21-22)
SE Sonda esterna (M12 36-37)
RECIAT  Controllo remoto REC 07-08
impianto ALTA temperatura (M1C 31-30)
REC IBT1 Controllo remoto REC 07-08 per
impianto BASSA temperatura 1 (M1A 25-24)
REC IBT2 Controllo remoto REC 07-08

impianto BASSA temperatura 2 (M1B 28-27)
@]

| ponticelli ai morsetti ST1 e JP6 devono essere in posizione
standard di fabbrica.

A | Termostati Ambiente e Cronotermostati devono avere un con-
tatto pulito (libero da potenziale).
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2.6.2 Modalita Link Mode (REC)

La modalita Link Mode € configurabile per I'utilizzo del CONNECT LE
con caldaie in grado di dialogare con protocollo OPEN THERM. In
questa modalita il CONNECT LE ¢ in grado di interagire con la caldaia
impostandone la temperatura di mandata in base al set-point calcolato
sulle singole zone. | REC, TA o CT controlleranno I'attivazione o meno
delle singole zone.

Riassumendo:

LINK MODE:
- COLLEGAMENTO VIABUS ALLA CALDAIA
- SET POINT TEMPERATURA AUTOMATICO.

A In questa configurazione per la gestione della caldaia & neces-
sario che il Comando Remoto (REC 07 o REC 08 a seconda
della caldaia) sia collegato al canale 1 (CH1).

Per la configurazione del CONNECT LE in modalita Link Mode & ne-
cessario:
- Rimuovere la bustina dei ponticelli fissata all'interno del coper-
chio della scatola connessioni elettriche
- Inserire il ponticello nella sede ST6 della scheda CONNECT LE
- scollegare il cavo dal connettore M6 e collegarlo al connettore
M4
- collegare l'altro capo del medesimo cavo all'ingresso comando
remoto/REC (fare riferimento alla sezione collegamenti elettrici
dei manuali istruzioni specifici della caldaia).

02 3] ] 4 5 6] (789 10] (1112 13 14] [i5 16 17] (1819 20]
M2 M7 M9 M11 M8 M10
TR1
=
M6 |
JP2
M2 sTig ggg
g ST2 B 12 JP3
> srs iF JP6 e S
o S” g 723 ; 5 1
= STS- m st : ;
2 : E:
1) STGE] st :
2 M4 MIC MIB " M1A
E3 (.RS.W.W l33 32 (373029 (28272 [524%
po”ﬁ,‘ggo REC (0T+)
su caldaia

A Per caldaie tipo Exclusive, in configurazione LINK MODE, é ne-
cessario collegare una scheda di interfaccia ITRF11 sul canale
REC tra scheda CONNECT LE e scheda AE.

Di seguito sono riportati gli schemi di collegamento della scheda CON-
NECT LE alla caldaia, ai REC, TA o CT, e alla sonda esterna.
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Modalita LINK MODE
con 2 Termostati / Cronotermostati e 1 REC 07-08

T23 @5 61789 0] 1112 13 14] [15 16 17] [18 19 20
M2 M7 Mg M1 Mg M10

MBE

TR1

M

i si3 i SnTzs S8 JP6 P4 gﬁ
(@) 2 suiEH o} T23 g 5 55 1
<Z( _,_: sskd ] s17 4 !

= 19 sooon I !
| SE_\_% STomss  Lhew . A I
< 3 M4 M1C M1B M1A
= = (@m@w@w CE12 (P72 o

1 L G L
ponticelo  pec(oT4) ~ TA/CT TA/CT REC

sull'STe caldaia IAT IBT2 IBT1

REC(OT+) Connessione al REC di gestione
caldaia (M4 33-32)
SE Sonda esterna (M12 36-37)
TAICT IAT Termostato ambiente/cronotermostato
impianto ALTA temperatura (M1C 30-29)
REC IBT1 Controllo remoto REC 07-08 per
impianto BASSA temperatura 1 (M1A 25-24)
TAICT IBT2 Termostato ambiente/cronotermostato
impianto BASSA temperatura 2 (M1B 27-26)

(*) | ponticelli ai morsetti ST1 e JP6 devono essere in posizione
standard di fabbrica.

Modalita LINK MODE
con 3 REC 07-08

123 A5 6] 789 10] [1112 13 14] [15 16 17] [1B 19 20
M2 M7 M9 M M8 M10

]
12 ST1E=cs il
B

12 S 518 12
sBEa  ms JP6 PeED 3
-w 2
ST4 ot 723 g
4
s17 H
2
i

TR1

Jp5 é 1
|

12
ST5Eg (s/}] M
2

1 2 12 3
SToEE o5 M4 Wi MIB T MIA
(@m@wm BISs) [PEoms (5o
| TENT T

ponticello REC (OT+) REC REC REC
sull'sTe caldaia IAT IBT2 IBT1

REC(OT+) Connessione al REC di gestione

caldaia (M4 33-32)
SE Sonda esterna (M12 36-37)
RECIAT  Controllo remoto REC 07-08

impianto ALTA temperatura (M1C 31-30)
REC IBT1 Controllo remoto REC 07-08

impianto BASSA temperatura 1 (M1A 25-24)
REC IBT2 Controllo remoto REC 07-08

impianto BASSA temperatura 2 (M1B 28-27)
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(*) | ponticelli ai morsetti ST1 e JP6 devono essere in posizione
standard di fabbrica.

A | Termostati Ambiente e Cronotermostati devono avere un con-
tatto pulito (libero da potenziale).
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2.7

In caso di alimentazione fase-fase verificare con un tester qua-
le dei due fili ha potenziale maggiore rispetto alla terra e colle-
garlo alla L-Fase, in egual maniera collegare il filo rimanente al
N-Neutro.

Per alimentazioni flottanti, ovvero prive all’origine di riferimento a
terra & necessario I'utilizzo di un trasformatore di isolamento con
secondario ancorato a terra.

E obbligatorio:

I'impiego di un interruttore magnetotermico onnipolare, seziona-
tore di linea, conforme alle Norme CEI-EN (apertura dei contatti
di almeno 3mm)

utilizzare cavi di sezione 1,5mm? e rispettare il collegamento L
(Fase) - N (Neutro)

I'amperaggio dell’interruttore deve essere adeguato alla potenza
elettrica della caldaia, riferirsi ai dati tecnici per verificare

la potenza elettrica del modello installato

collegare I'apparecchio ad un efficace impianto di terra
salvaguardare I'accessibilita alla presa di corrente dopo l'instal-
lazione.

E vietato 'uso dei tubi del gas e dellacqua per la messa a terra
dell’apparecchio.

Il costruttore non € responsabile di eventuali danni causati dalla
mancanza di messa a terra o dall'inosservanza di quanto ripor-
tato negli schemi elettrici.

Associare alla zona il relativo canale

Il CONNECT LE ¢ in grado di gestire due o tre zone idrauliche a diffe-
renti temperature:
Zona 1 Impianto a bassa temperatura BT1 associato al circolatore 1

e alla valvola miscelatrice 1

Zona 2 Impianto a bassa temperatura BT2 associato al circolatore 2

e alla valvola miscelatrice 2

Zona 3 Impianto ad alta temperatura AT associato al circolatore 3

&8 |

Per comandare le zone, la scheda CONNECT LE prevede tre canali cui
¢ possibile collegare REC, TAo CT:

CH1
CH2
CH3

canale 1 (canale principale)
canale 2
canale 3.

Come impostazione di fabbrica si ha:
Zona 1 = CH1 canale 1 (canale principale)
Zona 2 = CH2 canale 2

Zona 3 = CH3 canale 3.



E pero possibile associare ad ogni canale la zona idraulica che si pre-
ferisce cosi da definire per ogni singolo REC, TA o CT quale zona
(1-2-3) deve gestire.

Per associare i canali alle zone idrauliche occorre inserire i ponticelli
CH1, CH2, CH3 del connettore ST1 seguendo immagine e schema di
seguito riportati.

1K1
M12 ST1 123
g 12 SR E
ST3Egg 05
] 12 |94
o ST4gg 3
o 12 0|2
<l NEj=R=] o/
z 1 2 oog
s ST6 =y EA 579 1234|\/|54
Ponticello NON inserito PIN 1-2 PIN 2-3
CH1
REC, TA, CT abbina- Zona 1 Zona 2 Zona 3
toa
CH2
REC, TA, CT abbina- Zona 1 Zona 2 Zona 3
toa
CH3
REC, TA, CT abbina- Zona 1 Zona 2 Zona 3
toa

La posizione (non inserito, PIN 1-2, PIN 2-3) del ponticello assegnata
ad un canale non potra essere ripetuta sugli altri. Nel caso in cui piu di
un canale sia abbinato alla stessa zona il sistema va in stand-by bloc-
cando le uscite e segnalando anomalia (allarme 86 sul REC).

2.8 Configurazione del controllo remoto
REC su canale 1

Quando il CONNECT LE é configurato in modalita Link Mode, un co-
mando remoto di tipo REC 07 o REC 08 funzionera anche da controllo
remoto di caldaia se viene collegato sul canale 1 (CH1).

E necessario configurare opportunamente la scheda CONNECT LE in-
serendo i ponticelli seguendo immagine e schema di seguito riportati.

M1 M8 M10
REC 07 - REC 08
JP2
MBE
N 321
12 JP3
Pikh JgPEa] - JP4 S
Jp5izh L 1.2 1
JPW@% JPS E]
1
P 2
3

Ponticello REC 07 - REC 08
PIN
JP1 1-2
JP2 1-2
JP3 1-2
JP4 NON inserito
JP5 1-2
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2.9 Sonda esterna

A Per il corretto posizionamento della sonda esterna fare riferi-
mento alle indicazioni riportate nel libretto di caldaia.

La sonda esterna va collegata ai morsetti 36-37 del connettore M12
della scheda CONNECT LE utilizzando un cavo bipolare da 0,5 a 1
mm?2,

E possibile selezionare le zone in cui si vuole abilitare la termoregola-
zione inserendo sulla scheda i relativi ponticelli ST3, ST4, ST5 seguen-
do immagine e schema di seguito riportati.

7 ]
STS NH_? _______ ST ; 2-3 g:g
12 =|isT3id cm
§T4 B ez o 22
12 e EST5 § 773 ;
ST5 _,_c: """"" ol1 S17 é
SETlE . %
0] ST6 .l gasm
ES M4 miC
1 ©686, S
Ponticello NON INSERITO INSERITO
. NO termoregolazione | Termoregolazione su
ST3 (Pin1-2) su ZONA 1 ZONA 1
. NO termoregolazione | Termoregolazione su
ST4 (Pin 1-2) su ZONA 2 ZONA 2
. NO termoregolazione | Termoregolazione su
STS (Pin1-2) suZONA 3 ZONA 3

In caso di REC 07 o REC 08 collegato sul canale 1 (CH1) il valore di
sonda esterna visualizzato € aggiornato ogni 5 minuti con una media
delle letture effettuate. In fase di prima accensione il valore & quello
acquisito in tempo reale.

Per la gestione delle temperature di mandata delle zone con sonda
esterna collegata fare riferimento ai capitoli “Regolazione dei trimmer”
e “Temperature”.
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3 MESSAIN SERVIZIO

3.1 Prima messa in servizio

Prima di avviare il CONNECT LE verificare la corretta esecuzione dei
collegamenti idraulici ed elettrici.

Durante la fase di collaudo & possibile verificare le temperature delle
zone bassa temperatura grazie ai termometri (T1-T2).

T1 T2

L)

-\ i

Partendo da una condizione di spento, quando il CONNECT LE viene
alimentato attiva contemporaneamente le valvole miscelatrici in chiu-
sura per un tempo di 140 sec (Tempo chiusura valvole miscelatrici
Power On).

In questa fase i circolatori restano spenti.

Questa fase permette al sistema di iniziare una regolazione d’impianto
partendo da una situazione “tutto chiuso”.

=

3.2 Regolazione dei trimmer

Sulla scheda elettronica del CONNECT LE sono presenti 3 trimmer che
permettono di regolare la temperatura di mandata delle diverse zone
sia in modalita Link Mode che in Stand Alone.

12
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TRS TR2 TR1
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| trimmer (TR1-TR2-TR3) assumono una funzione diversa in base alla
presenza o meno della sonda esterna.

CON sonda esterna installata

Se la sonda esterna viene collegata, le temperature di mandata ven-
gono determinate dal calcolo effettuato dalla termoregolazione. | trim-
mer permettono una correzione del set-point calcolato nella zona inte-
ressata, come da tabella.

Zona Trimmer Regolazione (min+max)
1 TR1 -5°C + +5°C
2 TR2 -5°C + +5°C
3 TR3 -5°C + +5°C

SENZA sonda esterna installata

Se la sonda esterna non viene collegata, i trimmer regolano un set-
point impianto “a punto fisso” impostando direttamente, nella zona
interessata, la temperatura di mandata, regolabile come da tabella.

Zona Trimmer Regolazione (min+max)
1 TR1 25°C + 50°C
2 TR2 25°C + 50°C
3 TR3 40°C + 80°C

In presenza REC 07 o REC 08 si ha il funzionamento riportato nel pa-
ragrafo “3.3.1 Temperatura di mandata tra CONNECT LE e impianto”.
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3.3 Temperature

In questo paragrafo viene spiegato come € possibile gestire le tempe-
rature di mandata delle singole zone e del generatore di calore.

3.3.1 Temperatura di mandata tra CONNECT LE e
impianto

La gestione della temperatura di mandata delle singole zone varia in

base alla presenza o meno della sonda esterna.

Con termoregolazione da sonda esterna

(ponticello ST3-ST4-ST5 inserito)

Le temperature di mandata delle zone sono determinate dal calcolo
della termoregolazione effettuato dalla scheda CONNECT LE in rela-
zione al coefficiente K impostato e il valore della temperatura esterna.

Le zone a bassa temperatura sono provviste di valvole miscelatrici che
regolano la temperatura di mandata in base al valore calcolato dalla
scheda CONNECT LE rispetto alla temperatura esterna.

Il coefficiente impostato per queste zone & K=1 (vedi grafico).

La zona ad alta temperatura avra una temperatura di mandata deter-
minata dalla termoregolazione:

- Con un collegamento Link Mode tra CONNECT LE e caldaia, la
temperatura di mandata & quella determinata dalla termorego-
lazione della scheda CONNECT LE rispetto alla temperatura
esterna

- Con un collegamento Stand Alone tra CONNECT LE e caldaia, il
valore la temperatura di mandata determinato dalla termorego-
lazione della scheda CONNECT LE non pu0 essere trasmesso
alla caldaia percio sara quello impostato in caldaia attraverso la
manopola di regolazione.

Il coefficiente impostato per questa zona & K=2 (vedi grafico).

\
o 80
g/ 4(:4 /
£ 7 /L K=2
K K= / K=
8 60 Y K=1
£
5
g ///
2 / K=0,5
® 40 :
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o
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20 15 10 5 0 -5 -10 -15 -20
Temperatura esterna (°C)

A

| valori di K possono essere maodificari solo da personale qualifi-
catoe solo se strettamente necessario.

A Il costruttore declina ogni responsabilita in caso di impostazioni
errate dei parametri.



Senza termoregolazione da sonda esterna
(ponticello ST3-ST4-ST5 non inserito)
Le temperature di mandata delle singole zone sono determinate agen-
do opportunamente sui trimmer di zona (TR1-TR2-TR3) nel modo se-
guente:
- Impostando il trimmer della zona al minimo:
- se alla zona ¢ associato un REC il set-point della zona &
quello impostato dal REC
- se alla zona é associato un TA o un CT il set-point della
zona ¢ il valore minimo previsto (tabella nel paragrafo “Re-
golazione dei trimmer” al punto “SENZA sonda esterna instal-
lata”)
- Impostando il trimmer della zona in una posizione diversa dal mi-
nimo e indipendentemente che alla zona sia associato un REC o
TA o CT, il set-point della zona & quello selezionato dal trimmer
tra i valori previsti (tabella nel paragrafo “Regolazione dei trim-
mer” al punto “SENZA sonda esterna installata”).

3.3.2 Temperatura di mandata tra caldaia e
CONNECT LE

La temperatura di mandata della caldaia varia in base al tipo di colle-
gamento scelto tra CONNECT LE e caldaia.

Collegamento Link Mode

La temperatura di mandata della caldaia € determinata dal CONNECT
LE che la modula opportunamente in base alle esigenze di servizio
delle zone (paragrafo “3.3.1 Temperatura di mandata tra CONNECT
LE e impianto”). La posizione della manopola di regolazione riscalda-
mento prevista in caldaia € ininfluente.

Collegamento Stand Alone

La temperatura di mandata della caldaia € regolata a punto fisso attra-
verso la manopola di regolazione riscaldamento prevista in caldaia e
che deve quindi essere opportunamente regolata.

3.4 Estate / inverno

CONNECT LE non riconosce la selezione ESTATE o INVERNO attua-
ta da REC, TA o CT. La scheda & sempre nello stato INVERNO e la
presenza di almeno una richiesta di calore da parte di REC, TAo CT
determina la richiesta di riscaldamento.

Per disabilitare la possibilita che si produca una richiesta di riscalda-
mento € quindi necessario agire sui REC, TAo CT:
- in presenza di TA o CT portare il selettore caldaia in ESTATE e
agire opportunamente sui TA o CT affinché non ci sia richiesta
di calore.
- in presenza di REC:

- con un collegamento Link Mode tra CONNECT LE e caldaia
agire sul REC del Canale 1 (CH1) per impostare il regime
voluto in caldaia (estate/inverno) e su eventuali REC colle-
gati affinché non ci sia richiesta di calore

- con un collegamento Stand Alone tra CONNECT LE e calda-
ia agire opportunamente su tutti i REC collegati affinché non
Ci sia richiesta di calore.

3.5 Interazione sanitario

Se il CONNECT LE ha un collegamento Link Mode con la caldaia &
in grado di riconoscere I'esecuzione del servizio sanitario fermando i
circolatori degli impianti di bassa temperatura e chiudendo le valvole
miscelatrici.
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3.6 Post circolazione

Al termine di una richiesta di calore, da parte di REC, TA o CT, sulle
singole zone ¢ prevista una post circolazione di 30 secondi durante i
quali il circolatore della zona sara alimentato. La post circolazione non
viene attivata se in almeno un’altra zona & presente una richiesta di
calore.

3.7 Over mandata su zone a bassa
temperatura - termostato limite

Le zone a bassa temperatura sono protette da temperature di man-
data superiori ai 55°C sia elettronicamente che da termostati limite a
riarmo automatico.

Se la temperatura di mandata della zona raggiunge i 55°C la sche-
da del CONNECT LE interrompe immediatamente I'alimentazione al
circolatore e chiude la valvola miscelatrice. Dopo un tempo di attesa
di 120 secondi il circolatore viene nuovamente alimentato e dopo altri
120 secondi viene riattivata la valvola miscelatrice per il normale ciclo
di regolazione.

Se la temperatura di mandata della zona supera i 55°C interviene il ter-
mostato limite (12 o 13), 'alimentazione al circolatore viene interrotta
e la valvola miscelatrice viene completamente chiusa. Dopo un tempo
di attesa di 120 secondi il circolatore viene nuovamente alimentato e
dopo altri 120 secondi, se il termostato limite si & riarmato (tempera-
tura di circa 40°C), riprende il normale ciclo di regolazione; in caso
contrario la zona resta in blocco fino al riarmo del termostato.

12
13

Per ogni zona a bassa temperatura & possibile collegare un termostato
limite aggiuntivo (a riarmo automatico o manuale) che interrompe im-
mediatamente 'alimentazione al circolatore.

| termostati vanno collegati ai seguenti morsetti (fare riferimento agli
“Schemi elettrici” a pagina 7):

Zona1 ai morsetti 13-14 connettore M11

Zona2 ai morsetti 9-10 connettore M9.
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3.8 Gestione antibloccaggio dei
circolatori

La logica di funzionamento prevede una gestione antiblocco dei circo-
latori e delle valvole miscelatrici.
Al termine di ogni richiesta di calore su una zona viene attivato un re-
lativo timer della durata di 24 ore. Se il timer scade, ovvero il circuito &
rimasto inattivo, viene eseguita la seguente procedura:
- Ciclo completo apertura valvola miscelatrice (solo per le zone
bassa temperatura) per 120 secondi
- Ciclo completo chiusura valvola miscelatrice (solo per le zone
bassa temperatura) per 120 secondi
- Circolatori di tutte le zone alimentati per dieci secondi.

Al termine di queste operazioni il timer riparte.
Ogni richiesta di calore da parte di REC, TA o CT interrompera il timer
sulla zona interessata.

3.9 Gestione antigelo

La funzione antigelo serve a proteggere il CONNECT LE dal gelo, in
quanto gli ambienti sono protetti REC, TA o CT e la caldaia € protetta
dal proprio programma antigelo.

Per la gestione delle soglie d’intervento dell’antigelo nelle zone a bas-
sa temperatura vengono utilizzate le sonde di impianto (12 e 13).

Se la temperatura rilevata da una sonda é& inferiore a 10°C si attiva,
per 4 minuti, il circolatore della zona interessata per recuperare calore
dallambiente. Se la temperatura risale oltre la soglia di 10°C, indipen-
dentemente che siano trascorsi o meno i 4 minuti, il circolatore viene
spento.

Se al termine dei 4 minuti la temperatura rimane tra i 6°C e i 10°C, |l
circolatore resta spento per 2 ore trascorse le quali verra riattivato per
4 minuti.

Se in un qualsiasi momento la temperatura scende sotto i 6°C viene
attivata una richiesta di calore con obbiettivo pari alla temperatura mi-
nima di impianto fino a che la temperatura rilevata dalla sonda non &
superiore a 10°C.

3.10 Gestione shift notturno

La funzione “Shift notturno” permette di gestire sulle zone due livelli di
temperature di mandata.

Sulle zone & possibile attivare questa funzione unicamente sugli in-
gressi Termostato Ambiente/Cronotermostato e in presenza della ter-
moregolazione. Se il contatto sullingresso TA/ CT della zona & chiuso,
la temperatura di mandata & quella calcolata dalla termoregolazione.
Se il contatto & aperto la temperatura di mandata calcolata dalla ter-
moregolazione viene opportunamente corretta in modo da ottenere
un’attenuazione della temperatura ambiente. In entrambi le condizioni
il circolatore della zona & sempre alimentato.

A La funzione “Shift notturno” & attivabile sulla scheda CONNECT
LE solo da personale qualificato e solo se strettamente neces-
sario.

A Il costruttore declina ogni responsabilita in caso di impostazioni
errate dei parametri.
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3.11 Impostazione dei circolatori

CONNECT LE € equipaggiato di circolatori elettronici ad alta efficienza
e controllo digitale. Di seguito ne verranno descritte le principale carat-
teristiche e le modalita per impostarne il funzionamento voluto.

Interfaccia utente
L'interfaccia utente & costituita da un tasto (A), un LED bicolore rosso
/ verde (B) e quattro LED gialli (C) posti in linea.

A B

—

Lep1 O
LED2 O
LED3 O
LED 4 O}\o
LED5 O

L'interfaccia utente permette di visualizzare le prestazioni in funziona-
mento (stato funzionamento e stato allarme) e impostare le modalita di
funzionamento del circolatore.

Le prestazioni, indicate dai LED (B) e (C) sono sempre visibili durante
il normale funzionamento del circolatore mentre le impostazioni si ef-
fettuano con la pressione del tasto (A).

Indicazione dello stato di funzionamento

Quando il circolatore & in funzione, il LED (B) & verde. | quattro LED
gialli (C) indicano il consumo di energia elettrica (P1) come evidenzia-
to nella tabella seguente.

Consumo
Stato in % di
StatolLED CIRCOLATORE | P1MAX
(*)
LED verde acceso + Funzionamento al 0+25
1 LED giallo acceso minimo )
LED verde acceso + Funzionamento al 25:50)
2 LED gialli accesi minimo-medio )
LED verde acceso + Funzionamento al 50+75
3 LED gialli accesi medio-massimo )
LED verde acceso + Funzionamento al 100
4 LED gialli accesi massimo

(*) Perla potenza (P1) assorbita dal singolo circolatore fare riferimen-
to a quanto riportato nella tabella “Dati tecnici” a pagina 5.

Indicazione dello stato di allarme

Se il circolatore ha rilevato uno o piu allarmi il LED bicolore (B) & rosso.
| quattro LED gialli (C) indicano la tipologia di allarme come evidenzia-
to nella tabella seguente.

. Stato
Descrizione Eventuale
Stato LED ALLARME CIRCOLA- RIMEDIO
TORE
LED rosso . . Attendere
acceso + L’albero motore -I:wfot'gondi' o sblocca-
LED 5 giallo € bloccato 15 secogndi re I'albero
acceso () ’ motore
LED rosso Solo avviso. L
acceso + Bassa tensione | |l circolatore Y:rzglig?]rgif
LED 4 giallo in ingresso continua a inaresso
acceso funzionare g
I Verificare
LED rosso alll-i\rr;%wtaa“z?oﬂe alimentazio-
acceso + elettrica oppure Il circolatore | ne elettrica
LED 3 giallo circolatro)Pe e fermo oppure
acceso guasto spstituire il
circolatore

A In presenza di piu allarmi il circolatore visualizzera solo I'allarme
con priorita piu alta.



Visualizzazione delle impostazioni attive

Con circolatore alimentato, premendo brevemente il tasto (A) & possi-
bile visualizzare la configurazione attiva del circolatore. | LED indicano
le impostazioni attive .

In questa fase non pud essere fatta nessuna variazione della confi-
gurazione del circolatore. Trascorsi due secondi dalla pressione del
tasto (A), l'interfaccia utente ritorna alla normale visualizzazione dello
stato di funzionamento.

Funzione di blocco tasti

La funzione di blocco tasti ha lo scopo di evitare una modifica acciden-
tale delle impostazioni oppure 'uso improprio del circolatore.

Quando la funzione di blocco & attivata, la pressione prolungata del
tasto (A) e inibita. Questo impedisce di entrare nella sezione di impo-
stazione delle modalita di funzionamento del circolatore.
L'abilitazione/disabilitazione della funzione di blocco tasti avviene pre-
mendo per piu di 10 secondi il tasto (A). Durante questo passaggio tutti
i LED (C) lampeggeranno per 1 secondo.

Variazione della modalita di funzionamento
In condizioni di normale funzionamento il circolatore funziona con I'im-
postazione di fabbrica o l'ultima impostazione effettuata.

Per variarne la configurazione:

- Assicurarsi che la funzione blocco tasti sia disattivata

- Premere il tasto (A) per pit 2 secondi sino a che i led iniziano a
lampeggiare. Premendo brevemente il tasto (A), nell’arco di un
periodo non superiore ai 10 secondi, l'interfaccia utente passera
alla visualizzazione delle impostazioni successive. Le varie im-
postazioni disponibili appariranno in una sequenza ciclica

- Non premendo il tasto (A) l'ultima impostazione scelta verra me-
morizzata.

visualizzazione
stato di
funzionamento

A

b
©

2o (il

: visualizzazione
impostazione

- Premendo il tasto (A) sara possibile passare nuovamente alla
“visualizzazione delle impostazioni attive” e verificare che i LED
(B) e (C) indichino, per 2 secondi, l'ultima impostazione effet-
tuata

- Non premendo il tasto (A) per piu di 2 secondi I'interfaccia utente
passera alla “visualizzazione dello stato di funzionamento”.

Le impostazioni disponibili sono di seguito riportate unitamente alla
relativa rappresentazione del LED (B) e (C).
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LED1 LED2 LED3 LED4 LEDS
verde giallo giallo giallo giallo

[oooooj

Prevalenza proporzionale

et [\

Curval
O @& O @ O
PP2 Curva 2
O @6 O @ o
PP3 Ih Curva3 [ }
impostazione
di fabbrica

LED1 LED2 LED3 LED4 LEDS
verde giallo giallo giallo giallo

[oooooj

Prevalenza costante

CP1 %_ Curva 1
CP2 %_ Curva 2
CP3 % Curva3

Curva costante

[ooooo}

[ooooo}

LED1 LED2 LED3 LED4 LED5
verde giallo giallo giallo giallo

Ccc1 m Velocita 1 [O ©e" O}
cc2 E Velocita 2 [O ©eee° O]
cc4 &_ Velocita MAX LO ©ec .J

Prevalenza proporzionale

Il circolatore lavora in funzione della domanda di calore dell'impianto.
Il punto di lavoro del circolatore e la curva di prevalenza proporzionale
selezionata si sposteranno in funzione della domanda di calore del
sistema.

PP1 PP2 PP3
PP1  Curva di prevalenza proporzionale BASSA
PP2  Curva di prevalenza proporzionale MEDIA
PP3  Curva di prevalenza proporzionale ALTA

Prevalenza costante

Il circolatore lavora a prevalenza costante, indipendentemente dalla
domanda di calore dell'impianto. Il punto di lavoro del circolatore si
spostera lungo la curva selezionata in funzione della domanda di ca-
lore del sistema.
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CP1 CP2 CP3
CP1  Curva di prevalenza costante BASSA
CP2  Curva di prevalenza costante MEDIA
CP3  Curva di prevalenza costante ALTA

Curva costante

Il circolatore lavora a velocita costante, indipendentemente dalla do-
manda di calore dell'impianto. Il punto di lavoro del circolatore si spo-
stera lungo la curva selezionata in funzione della domanda di calore
del sistema.

Cc1 Curva 1 =4 metri
C2 Curva 2 = 5 metri
C3 Curva 3 = 6 metri
C4 Curva 4 MAX = 7 metri

3.12 Tabella parametri

Descrizione U/M | Valore

Tempo chiusura valvole miscelatrici Power On sec 140
Tempo chiusura valvola miscelatrice sec 120
Tempo postcircolazione sec 30
Temperatura Over mandata °C 55
Tempo attesa Over mandata sec 120
Tempo ripristino zona sec 120
Temporizzazione antiblocco h 24
Prima soglia antigelo °C 10
Seconda soglia antigelo °C 6

Tempo antigelo min 4

Temperatura minima Zona 1 °C 25
Temperatura massima Zona 1 °C 50
Temperatura minima Zona 2 °C 25
Temperatura massima Zona 2 °C 50
Temperatura minima Zona 3 °C 40
Temperatura massima Zona 3 °C 80
Funzione “scaldamassetto”: T Minima °C 20
Funzione “scaldamassetto”: T Massima °C 35

A | parametri sono impostabili su differenti valori solo da personale
qualificato e solo se strettamente necessario.

A Il costruttore declina ogni responsabilita in caso di impostazioni
errate dei parametri.
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3.13 Lista allarmi

La seguente tabella riporta gli allarmi della scheda CONNECT LE che
vengono trasferiti al REC.

N° Allarme Descrizione

47 Sonda esterna aperta o in c.c.

48 Sonda esEerna aperta o in c.c. in modo “termore-
golazione” di impianto

49 Mancanza di comunicazione tra micro principale
e micro periferico

84 Sonda mandata mix, MIX1, canale 2 in c.c.

85 Sonda mandata mix, MIX1, canale 2 interrotta

86 Sonda mandata mix, MIX2, canale 3 in c.c.

87 Sonda mandata mix, MIX2, canale 3 interrotta

88 Abbinamento non corretto tra CANALE e ZONA

89 Errore di lettura/scrittura in eeprom su micro
principale

Se il CONNECT LE ¢ collegato alla caldaia in modalita Link mode, la
scheda CONNECT LE provvedera in tempo reale a monitorare la pre-
senza di segnalazioni di allarme (codici Beretta) provenienti dalla sche-
da caldaia trasferendoli a tutti i REC collegati che li visualizzano. Con
i REC, in caso di schede di caldaia predisposte, € possibile resettare
gli allarmi di caldaia.

In caso di allarme “sonda interrotta” su una zona di bassa temperatura,
il relativo circolatore viene fermato e la valvola miscelatrice completa-
mente chiusa per un tempo di 120 secondi.
Trascorso tale tempo si attiva una postcircolazione di 120 secondi. Se
I'allarme “sonda interrotta” ¢ ripristinato si riattiva il ciclo di regolazione
altrimenti la zona rimanere in blocco fino al ripristino delle condizioni di
funzionamento.Controlli dopo la messa in servizio
Una volta completata la messa in servizio dell’apparecchio, verificare:

- la tenuta dei circuiti idraulici

- che l'impianto di riscaldamento sia in pressione

- lintervento dell’interruttore generale di impianto

- la correttezza degli allacciamenti elettrici.

Per richieste di calore degli impianti miscelati verificare la corretta
apertura e chiusura delle valvole miscelatrici.

A Se anche solo uno dei controlli dovesse dare esito negativo,
I'impianto va spento e non pud essere posto in funzione fino
all’eliminazione dell’anomalia.



4 MANUTENZIONE

4.1 Pulizia

Prima di qualsiasi operazione di pulizia, togliere I'alimentazione
elettrica posizionando l'interruttore generale su “spento”.

La pulizia della pannellatura deve essere effettuata con panni inumiditi
con acqua e sapone.

Nel caso di macchie tenaci inumidire il panno con miscela al 50% di
acqua ed alcool denaturato o con prodotti specifici.

Terminata la pulizia asciugare accuratamente.

= Non usare prodotti abrasivi, benzina o trielina.

4.2 Svuotamento del CONNECT LE

Prima di iniziare le operazioni di svuotamento posizionare l'interruttore
generale su “spento”.

Per svuotare il CONNECT LE:
- Chiudere i rubinetti di intercettazione sul lato impianto (se pre-
senti)
- Collegare un tubetto al rubinetto di scarico (1)

- Utilizzando una chiave CH11 aprire il rubinetto (1) senza svitarlo
completamente
- Dopo aver svuotato il CONNECT LE richiudere il rubinetto (1).

4.3 Verifica dei circolatori

Al primo avviamento e almeno ogni anno ¢ utile controllare la rotazio-
ne dell’albero dei circolatori in quanto, soprattutto dopo lunghi periodi
di non funzionamento, depositi e/o residui possono impedirne la libera
rotazione.

Eventuale sblocco dell’albero del circolatore
Per lo sblocco & necessario:
- inserire un cacciavite (Phillips n.2) nel foro (1) del circolatore
- premere (a) e ruotare (b) il cacciavite fino allo sblocco dell’albero
motore
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Effettuare I'operazione con estrema cautela per non danneggiare i
componenti stessi.

Q E vietato far funzionare i circolatori senza acqua.

4.4 \Verifica delle valvole miscelatrici

Se dopo un lungo periodo di inattivita le valvola miscelatrice fosse
bloccata € necessario agire manualmente sulla levetta posta sul moto-
re in modo da sbloccare I'otturatore della valvola stessa.

Prima di iniziare le operazioni di sostituzione posizionare l'interruttore
generale su “spento”.

Sostituzione del motore (1) della valvola miscelatrice
Per la sostituzione del motore:
- Scollegare il connettore del cavo di alimentazione dal motore (1)
della valvola
- Sganciare il gancio posizionato nella parte inferiore del motore e
ruotarlo in senso antiorario
- Estrarre il motore (1)
- Montare il nuovo motore eseguendo le operazioni descritte in
SEenso inverso.

Sostituzione del corpo (2) della valvola miscelatrice
Per la sostituzione del corpo valvola:
- Rimuovere il motore (1) dal corpo (2) come descritto preceden-
temente
- Svuotare il CONNECT LE operando come descritto al paragrafo
specifico “Svuotamento del CONNECT LE”
- Svitare i raccordi (3) del corpo della valvola (2) ed estrarla
- Montare il nuovo corpo valvola eseguendo le operazioni descrit-
te in senso inverso
- Rimontare il motore, precedentemente rimosso, sul nuovo corpo
valvola appena installato.
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5 SCHEMI STANDARD D’INSTALLAZIONE

A Di seguito sono riportati, a puro titolo esemplificativo, alcuni schemi di base che NON SOSTITUISCONO la progettazione professionale
effettuata sul campo.

SCHEMA 1
Impianto con 3 circuiti: 1 in diretta e 2 miscelati. Ogni circuito viene comandato da un cronotermostato o da un comando remoto

E presente un solo cronotermostato/REC per circuito. | circuiti NON divisi in pili zone con testine elettrotermiche.

o
P
<
O
=

CALDAIA

230 Vac

Comando remoto 0
T.A. Circuito MiX 2

=8

Comando remoto 0
T.A. Circuito Diretto

=8

Comando remoto o
T.A. Circuito MiX 1

Hgl[ &1

Circuito
Miscelato 1

Circuito
Miscelato 2

Alimentazione

6) REC CIRCUITO MIX 1

2301 [ W5 6|78 10] MIZBW A6 BBHD] |
M2 L M7 Mo Mi1 ] M10
TR Scheda CONNECT AT/2BT
,,,,,,,,,,,,,,,,, \ Collegamento STAND ALONE:
M6 @ ,,,,,,,,,,,,,,,,, \ collegare ai contatti T.A. di caldaia
123
st i 57 r770\ Collegamento LINK MODE:
iz bLo.clCHt 12 3 o coﬂegare sugli ingressi BUS di scheda o della
M st s18 8 P4 3 P scheda interfaccia ove prevista.
Egtoe';ﬂg = ss:% : 8 w kb f@ | Le sigle che identificano il BUS possono

= L B 23 8 " P essere "0T+" o "REC". Per maggiori dettagli

< 51 " 2 E]g P colrzjsqltare il manuale di installazione della

= ST6 s;9 12345 P - caldaia.

3 [ Mic M1B MIA o

2 @u@m@m w2 Brm  EuE P Inserire jumper su ST6 della scheda Connect
Phortid ot e P per configurare la modalita LINK MODE.
Bt @ i LEGENDA:
: i @ v @ v ® P 1) TA. CIRCUITO DIRETTO
e ey i
RIS =P = i = M 4) REG CIRCUITO DIRETTO
L ® ® ® 5) REC CIRCUITO MIX 2

,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,

NOTA: PER QUESTO SCHEMA NON E'

POSSIBILE UTILIZZARE IL REC
(comando remoto) PER AZIONARE
VALVOLE O TESTINE DI ZONA




SCHEMA 2
Impianto con circuiti miscelati divisi con zone (valvole o testine elettrotermiche)

| T.A. alimentano valvole o testine elettrotermiche con interruttore di fine corsa. Il comando remoto viene collegato in caldaia e la valvola
viene alimentata tramite scheda multizona accessoria.

Circuito
Diretto

S
== <
|
nger:gg CALDAIA Scheda multizona é
da inserire in caldaia
| ]
i S /1 fase alimentazione _
J—— 2BUS N ‘
TA. 1 Circuito e e ) TA. Circuito §
Miscelato 1 > Diretto 3
[ B} LG W b Fmmmmmn - —J | REC Circuito
‘ 3 5‘ Miscelato 2

5

TA.2 Circuito | | TA. 2 Circuito
Miscelato 1 i ' Miscelato 2
(- el
Circuito Gircuito
) Miscelato 1 Miscelato 2
Alimentazione ﬂ
M2 <L [ ™ M1l [7] M10
TR Scheda CONNECT AT/2BT
] S ———————
12!m P2 i 3
ST fem ot [ i
2 E”“ T »3 Per TUTTE le caldaie
Sonda g sid b o o 3 collegare ai contatti T.A. di caldaia
EsternaD S| sukh 3 3 ; wih
" B sskh G s H E;
S ———— &T@%m ' ot
9] M4 MIC MiB MIA
BT E9H
IS
i+ Finecorsa
T.A. Circuito Diretto [ i  Circuito 1
Fine corsa
Circuito 2

SCHEMA FUNZIONALE (per maggiori dettagli vedere foglio istruzioni scheda multizona e caldaia)

L Scheda
multizona

= TA2 Circ. 1 TA1 Circ. 2 TA2 Circ. 2

|

V1 Circ. 1X()7/ V2 Girc. 1§

Ai morsett|
M1A 23-24

V1 Girc. 250~ V2 Cire. 2}/

Ai morsett
M1B 26-27
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MODEL CODE
CONNECT AT/BT LE 20083971
CONNECT AT/2BT LE 20083972
ACCESSORIES

Please refer to the Beretta price list and the product information
sheet for the specific accessories.
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Dear Customer

Thank you for having chosen the CONNECT LE, an innovative, modern
product, of a high quality and able to ensure the utmost comfort reliably
and safely; this is particularly the case if the CONNECT LE and the
boiler to which it is connected are entrusted to the Beretta Technical
Assistance Service, whose technicians have been specifically trained
to carry out routine maintenance, in order to keep it at the highest level
of efficiency, with lower operating costs and who can provide original
spare parts if and when required.

This instruction manual contains important information and sugges-
tions which must be observed in order for installation to be as simple
as possible and for the best possible use to be made of the CONNECT
LE.

Thank you once again
Riello S.p.A.

CONFORMITY

The CONNECT LE conforms to:
- Electromagnetic Compatibility (EMC) Directive 2014/30/UE
- Low Voltage Directive 2014/35/UE

C€

FOR THE USER

Q INSTRUCTIONS FOR THE USER this device does not require
any adjustment or checks to be carried out by the user. Opening
the front cover of the device is therefore strictly prohibited.

A Regularly check the water pressure in the system and restore if
necessary following indications provided in the instruction man-
ual. If the pressure should fall frequently, request the intervention
of a qualified technician to check the system.

In some parts of the manual, the following symbols are used:

A = for actions which require particular precautions and ade-
quate preparation

= for actions which MUST NOT be performed

This manual, Code 20085425 - Rev. 4 (11/2016) consists of 68 pages.



1 GENERAL

1.1 General instructions

A On receiving the product, ensure that it is complete and integral
and if it does not comply with the order made, contact the Beretta
Agency who sold the appliance.

A The appliance is to be installed by a qualified company which,
on completing installation operations, will issue the owner 's
declaration of conformity confirming installation in a workman-
like manner, i.e. in compliance with all National and Local reg-
ulations in force and the instructions provided by Beretta in the
instruction manual supplied with the appliance.

A It is recommended that the installer instruct the user on appli-

ance operation and the basic safety regulations.
A The appliance is only to be used for the purpose for which it was
specifically intended, designed and manufactured by Beretta.
The manufacturer does not accept any contractual or extra-con-
tractual Beretta liability for damage caused to people, animals or
property, due to incorrect installation, setting, or maintenance, or
due to improper use.

A

In the event of a water leak, close the water supply and promptly
alert the Beretta Technical Assistance or a professionally quali-
fied technician.

A Appliance maintenance is to be carried out at least once a year.

A This manual is an integral part of the device and therefore should
be carefully preserved and must ALWAYS accompany the prod-
uct even in the event of its sale to another owner or user or trans-
fer to another facility. In case of damage or loss, request another
copy from the Beretta Technical Assistance for your Area.

25

1.2 Basic safety rules

Remember that the use of products which use fuel, electricity and wa-
ter requires the observance of some basic safety rules such as:

@ Use of the appliance by children and unassisted disabled per-
sons is prohibited.

Q It is forbidden to operate devices or electrical appliances such
as switches or domestic appliances , etc. if you smell fuel or
burning. Should this occur:

- ventilate the room by opening the doors and windows;

- close the fuel shut-off device;

- immediately call the B Technical Assistance or a professionally
qualified technician.

= Do not touch the appliance when barefoot or with any wet parts
of the body .

Q It is forbidden to carry out any technical intervention or clean the
appliance before disconnecting it from the mains power supply by
setting the power switch to "off " .

= Any modifications to the safety and regulating devices without
prior authorisation or instructions from the manufacturer are
strictly forbidden.

Q Do not pull, disconnect, or twist the electrical cables coming from
the appliance even if it is disconnected from the mains electricity

supply.

= Do not leave containers of flammable substances in the room
where the appliance is installed .

@ Keep all packaging materials out of the reach of children as this
could be a potential source of danger. The packaging material is
to be disposed of in accordance with applicable laws.

1.3 Description of the appliance

CONNECT LE is a water separator which can be used in conjunction
with any boiler; it is able to separate the water in the heat generator
circuit from the rest of the heating system by dividing it into two (CON-
NECT AT/BT LE) or three zones (CONNECT AT/2BT LE) which are at
different temperatures. It includes a mixing bottle, an electronic board,
two/three circulation units and one/two 3-way mixing valves which con-
trol the water temperature in the low temperature zones.

It can be housed inside a box (accessory) which can be built into the
wall or it can be wall-mounted.

CONNECT LE is able to manage the delivery temperatures of the indi-
vidual zones separately ; connection of an external sensor (accessory)
means the CONNECT LE is able to manage the zones with climate
control function calculating the appropriate set-point for each zone. Its
use is indispensable if the system is divided into a high temperature
zone (radiators) and one / two low temperature areas (radiant panels /
fanconvectors) whose flow rate of water is greater than that delivered
by the circulation unit of the boiler.

The request for heat from the individual zones is via Family Remote
Control - REC 08 remote controls (hereafter REC), ambient thermo-
stats (TA) or chrono-thermostats (CT) .
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1.4 Structure

CONNECT AT/2BT LE
r—W
L ol

E SEsis
5 ]
4
3
2
1

Drain cock

Mixing bottle

Circulation unit low temperature system 1
Circulation unit high temperature system
Non-return valve (inside the pipe)

Mixing valve low temperature system 1
Air vent valve

Thermometer low temperature system 1
Thermometer low temperature system 2
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CONNECT AT/BT LE
r—xu
: % 8o —
6 j4ﬁ
5 ¥
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2
1 % Vi
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3 @ ® €] %‘ﬂJ:
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10 Mixing valve low temperature system 2

11 Circulation unit low temperature system 2

12 Electrical connection box

13 Automatic rearming limit thermostat
low temperature system 1

14 Automatic rearming limit thermostat
low temperature system 2

15 Sensor low temperature system 2

16 Sensor low temperature system 1

12
13
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1.5 Identification
CONNECT LE can be identified by:

- Packing label (1)
- Technical Data Plate (2) with the technical data.

A Tampering, removing, failure to display the
Technical Data Plate or any other interven-
tion which does not permit reliable identifi-
cation of the product, makes any installa-
tion or maintenance intervention difficult.
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1.6 Technical data

CONNECT LE
DESCRIPTION UM AT/BT ‘ ATI2BT
Electrical power supply V~Hz 230(£10%)~50
Maximum absorbed power . T - W 114 | 180
Power absorbed by each individual circulation unit - minfmax ] LA 6/52
Electrical power of each individual circulation unit - min/max | A 0.07/0.49
Mixing valve temperature range e C.. 20-60
Operating temperature SR R C.. 20-90
Electrical protection level with wall mounted installation | - IP10D
Electrical protection level with "built-in" installaion | - IPX4D
Maximum pressure bar 3
1.7 Plumbing connections x
The characteristics of the plumbing connections are as follows: 8
4
i
CONNECT AT/2BT LE CONNECT AT/BT LE
170 170 170 170 o
Ec Inlet from boiler (& 3/4”)
65,. 85 | 0. 85 75,.85 Uc  Outlet to boiler (& 3/4")
f Uc Ec* f Uc Ec*
[ ——— Md  High temperature
system delivery
line (& 3/4”)
Mbt1 Mixing system 1 low
temperature delivery
line (@ 17)
Mbt2 Mixing system 2 low
temperature delivery
line (@ 17)
Rbt1 Mixing system 1 low
§ temperature return
line (0 17)
Rbt2 Mixing system 2 low
temperature return
line (0 17)
Rd Direct system high
temperature return
line (& 3/4”)
£l e= =
| | |
) 1 ‘ A The maximum length of
Rd f Rbt2 * Mbt1 * 50| 110 the plumbing connections
f Rbt1 Md ‘ Mbt2 ‘ between the boiler and
50\60‘60\60‘60\60‘50 50(60 | 120 ‘BOL 110 160 the CONNECT LE must
‘ ! ‘ ‘ ‘ ‘ ‘ ‘ ‘ not exceed 15 m.
400 400

Before any of the connections are made, all the piping must be thor-
oughly flushed to remove any residue which could compromise the
proper functioning of the CONNECT LE.

The plumbing connections to the boiler and the system must be carried
out rationally, as indicated in the figure.

Direct connections can be made using the female couplings on the
CONNECT LE delivery and return pipes or cocks (not supplied) can be
fitted on the system side. These cocks are very useful when mainte-
nance is carried out, as they allow just the CONNECT LE to be drained
without having to drain the entire system.

A
A
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Check that the expansion vessel on the boiler has sufficient ca-
pacity for the size of the system.

Ensure that the pipe connection holes from the CONNECT LE to
the boiler are sealed.
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1.8 Circulation units

CONNECT LE is equipped with high efficiency electronically controlled circulation units. The performance data of these units to be used to size
the system is shown in the graph.

Available head of the circulation unit Power absorbed by the circulation unit
8 60
— 2
7 g 50 ~ 7 — 7 ’:a CC4—
= 6 . . S /Q / ,5/’/ 71
% X \\ £ 40 s & & / """
8 5 N N ORI 5 / Vs ccs
e ” (&} i Py '’
S i = ~ /-}Q\ N S 30 //,/{,'"Qw,iqq}/}' v cez
Z . gg - \cp?___ P \\ Fy &‘ Vs "Q,I"/‘ - _ e CC1
_% S ?‘"—” > P NN N E 202 .-‘} :—6?/,4, ?—:\ -
=] 2 |2t _P.“:i P1 \ 5 -2 ,’ ,/ S L
E T GRS R e 2 ek
° SN oarCCs g4 R e
C 7 g foes
0 ! ‘ S o
o
0 0,5 1 1.5 2 25 3 35 4 0 0.5 1 1.5 2 25 3 35 4
Flow rate (m3/h) Flow rate (m3/h)
Residual head available to the system Residual head available to the system
HIGH TEMPERATURE LOW TEMPERATURE
8 8
CC4
71CC4 — 7 \‘\
E 61ccs — ;\ E 6 cc3 NN
g s1ceo \Ad q T |cc2 N N
< < Q CcP3 t:—\
£ 2 \ o s A NN
5 < € e ] ‘QI\\ S
5 c 512 cr2 _->\:\\ \\\
E =1 2 _- L= - ~ = -
g g PR opy __--Q-\;\“-\
5 R e NN
O 1 [ TTTTTepeeeee... \\____ \\
0
3 0 0,5 1 1,5 2 2,5 3 3,5
Flow rate (m®h) Flow rate (m3/h)

PP1  LOW proportional head curve
PP2  AVERAGE proportional head curve
PP3  HIGH proportional head curve

CP1  LOW constant head curve
CP2 AVERAGE constant head curve
CP3  HIGH constant head curve

CC1  Curve 1 =4 metres
CC2 Curve 2 =5 metres
CC3 Curve 3 =6 metres
CC4 Curve 4 MAX =7 metres

A When starting up for the first time and at least once a year, it is A If there are flow regulator devices in the low temperature circuits

advisable to check that the shaft of the circulation units rotate. (thermostatic, electrical or motorized zone valves, etc.) it is rec-
This is necessary because, especially after lengthy periods of ommended that the circulation unit is set to "Proportional Head"
inactivity, deposits and/or residue may stop it rotating freely. and includes a differential by-pass on the manifold.

Q Do not run the circulation unit without water.
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1.9 Wiring diagram

1.9.1 CONNECT AT/2BT LE wiring diagram

Mixing Mixing
valve valve
. . . zone BT2 zone BT1
Circulation unit 1 o
zone BT1 =
= =i =
N 2oy B
GI/VE uZJ <§( uZJ
[ [ 4 a
s flell7 ][8]
[ [ [ ] [ ] T
[ TIAT T 10 0T 1T 1 ] D
L L @ o
ez EFE( iR |
(Y]
RIS == &
230V power (] ] GI/VE _,‘ <‘ = ; = oo o <
supply 1| = B |wints cooed @ise CTalehs thasd tse tnes
\d — lNE ] J M8 M10
Circulation GINE ] =g Ll B I3 >
unit3 —A4 1 GINVE 5 & O gz < O
zone AT BL 2 E
. . TR1
Circulation M|
unit 2 \
zone BT2
" :
gMA O
- =
SIBL O
4 | = SIMA
9 L :BL
— S|
© 7 o
ay O ©E® s s - s
Gl TR3__TR2 _TRI M4 M1C M1B MIA
o v o ©
o |= o =
[ 1 [ 1 1 1 1 r i1 I U@
| 1 [ 1] | | I I I S N )
N N I I
[ [ ] [ ] [ ] [ ] [ ] [ 1 [ 1 [
Lo Jlo [ ][ 2] a3 ][ 14 ][ 15 ] 16
N AN N N N N N N
NE black
RS red
BL blue _ o |
Vi purple a = al |=
GI/VE yellow/green
MA brown
Bl  white VN 'tﬂ
r resistor
nt neutral S Bl
Limit Tempzn;ar;tgtr)? {.r:mit at Temperature
TRTER woneBT TG e

A If the wiring or the board are replaced, observe and respect all
the connections of the cables according to the numbered se-
quence shown in the figure.
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1.9.2 CONNECT AT/BT LE wiring diagram

Circulation unit 1
zone BT1

Mixing
valve
zone BT1

NE (mix open)

| L]
=
230V power = = — —= Q}
supply S =] M7 M9 x=| MU EEE
SOJQ] [4I5T6] 819110] [1[12[1314] [5M6[17 181526
. . NE B W M8 M10
Circulation GIVE = O e @ = > O
unit 3 2l & =
zone AT TOBL
= TR1 N
M6
SE O
=}
g | ©
i=5LIMA
e2BL
2y O EAIKIIF 2321250252423
&) A TR3  TR2 TR1 M4 M1C M1B M1A
&\ &
= E
- T T - &
| I [0 [ ] /
N O
[ [ ] [ 1 [ [ ] [ ]
6 7]l s
NE black ~ -
RS red
BL blue
VI purple a3l =
GI/VE yellow/green
MA brown
BI white Limit _o[f Temperature
thermostat I] sensor
r resistor zone BT1 zone BT1
nt neutral RS

A If the wiring or the board are replaced, observe and respect all
the connections of the cables according to the numbered se-

quence shown in the figure.
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2 INSTALLATION

2.1 Receiving the product

The CONNECT LE (1) is supplied in one package, protected by card-
board packaging (2) inside of which there is a plastic envelope con-
taining:

- Plumbing connection ramps (3) towards the heat generator

- Thermometers (4), only for low temperature zones and retaining

clip for the relative bulbs
- Brackets (5) and wiring case (6)
- Instruction manual (7)

A The packing material is to be conserved and not discarded as it
could be potentially dangerous.
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2.2 Dimensions and weights

]

CONNECT LE
AT/BT AB/2BT
W 400
D 160
H 720
Net weight of box (*) 8
Net weight of appliance 15 18

(*) The box is supplied separately, on request as an accessory .

2.3 Installation inside the box

A Before installing CONNECT LE inside the box, check that all the
connectors are correctly tightened.

A If the insulation kit is to be fitted, supplied as an accessory upon
request, ensure that the hydraulic module inside the box is cor-
rectly positioned.

A A suction pipe is inserted inside the mixing bottle and this must
not under any circumstances be removed. Do not remove the
closing plug (1) of the suction pipe, located on the top connector
of the mixing bottle, until instructions to do this are given.

ENGLISH



To install CONNECT LE inside the box, proceed as follows: - Using the designated clips, secure the thermometer bulbs fol-

- Insert the right side of the CONNECT LE inside the box and rotate lowing the sequence (from left to right): thermometer (T1) to the
the left side until the CONNECT LE enters completely making ramp (C1) located below the BT1 system circulation unit and
sure that the insulator covering the mixing bottle is not damaged the thermometer (T2) to the ramp (C2) located below the BT2

- Insert the hook (2) of the mixing bottle and attach to the hook (3) system circulation unit
on the back of the box

- Position the system delivery and return pipes into the seats po- T T2
sitioned on the rack (4) making sure that the nuts (5) are posi- |
tioned below the rack itself

] 5 o .

T
@
=]
o
P
T

[T\

- Place the bracket (8) together with the electrical connection box
(9), on the rack (4) and secure it with the designated screws
supplied.

V

2
- Remove the protective plug (1) on the mixing bottle
- Fit the pipes (6) and (7) on the couplings (6a) and (7a), located
on the mixing bottle and positioning the designated seals sup-
plied
- Insert the thermometer/s (T1-T2) inside the seat

b The hydraulic module is supplied already wired to the drivers
of the module itself. For other connections, please refer to the
wiring diagrams in this document (see “1.9 Wiring diagram” a
pagina 29).
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2.4 Minimum distances

The figure shows an example of a typical installation of the CONNECT
LE.

N.B.: For the installation of any cocks, (not supplied), a niche must be
formed of a sufficient size to allow them to be fitted below the CON-
NECT LE itself.

Boiler
[ ]
t g

1000

350

33

2.5 Typical installation layout

REC-TA
REC-TA-CT1

REC-TA-CT2

REC-TA-CT3

IBT1

IBT2
IAT

REC-TA-C
ch3 T

Boiler

REC-TA

-

-HH----- 230V~50Hz

REC-TA-CT2
ch2

Remote control/ambient thermostat connection
Remote control/ambient thermostat/chrono-ther-
mostat zone 1 LOW temperature

Remote control/ambient thermostat/chrono-ther-
mostat zone 2 LOW temperature

Remote control/ambient thermostat/chrono-ther-
mostat zone 3 HIGH temperature

Mixing system 1 LOW temperature
Mixing system 2 LOW temperature
Direct system HIGH temperature

ENGLISH



ENGLISH

2.6 Electrical connections

The CONNECT LE is prearranged with rubber cable feed-throughs
(1) located in the top section of the box allowing wiring to be passed
through.

806
o

Below is an explanation of how to correctly connect and configure the
CONNECT LE on the basis of the type of boiler, the type of system, the
presence of an REC (remote control) and/or TA (ambient thermostat)
and/or CT (chrono-thermostat) and the presence, or lack, of an exter-
nal sensor.

Some functions can be enabled directly on the CONNECT LE board by
using the designated jumpers supplied. These jumpers are in a small
CONNECT LE secured to the inside of the cover of the electrical con-
nection box.

A Before carrying out any electrical intervention, set the main sys-
tem switch to "off".

Connecting the CONNECT LE to the electrical power supply
- Pass the cable (2) which comes out of the electrical connection
box (3) through the cable feed-through (1) and connect it to the
electrical power supply (phase-neutral-earth) making sure not to
connect it below the boiler fuse.

HF@H

Access to the CONNECT LE board
- To access the CONNECT LE board, loosen the four screws (4)
and remove the cover (3).

CONNECT LE configuration
The CONNECT LE can be configured in one of two different operating
modes, Link Mode or Stand Alone.

A On delivery, the system is configured in Stand Alone mode.

2.6.1 Stand Alone Mode

Stand Alone mode can be configured in order to use CONNECT LE
with all types of boilers. In this mode, the CONNECT LE does not trans-
fer the set-point calculated on each individual zone to the boiler. There-
fore, the boiler will have a delivery temperature equal to the set-point
set on the boiler itself and the REC, TA or CT will control activation (or
lack of) of the individual zones.

To summarise:

STAND ALONE:
- CAN BE COMBINED WITH ALL BOILERS
- HEAT REQUEST TO THE BOILER WITH DRY CONTACT
- MANUAL SET POINT TEMPERATURE (ON BOILER).

Below are the connection diagrams of the CONNECT LE board to the
boiler, REC, TA or CT, and to the external sensor.

N.B.: The connections are in relation to the model with 2 mixing zones.
Do not consider the connection BT2 for the model with only one mixing
zone.

STAND ALONE mode with 3 Thermostats / Chrono-thermostats

T2 371 W5 6][7 89 T0J M2 BHJ[E 1 17 B9 A]
M2 M7 M9 M1t M8 M10
TR1
2
MGE | - TAC
. 123 JP2
P o5, JPBO) m&h
nih 8
sskh G s17 H ;
-sm msm EATE ! s
M1C M1B "' M1A
@m@m.m 33 32 (13029 (2872726 [25]2423
TA/CT TA/CT TA/CT
IAT IBT2 IBT1
TAC Connection to ambient thermostat
of boiler (M6 21-22)
SE External sensor (M12 36-37)
TAICT IAT Ambient thermostat/chrono-thermostat
HIGH temperature system (M1C 30-29)
TAICT IBT1 Ambient thermostat/chrono-thermostat
LOW temperature system 1 (M1A 24-23)
TAICT IBT2 Ambient thermostat/chrono-thermostat
LOW temperature system 2 (M1B 27-26)
*) The jumpers to the terminals ST1 and JP6 must be set to the

factory default position.

A The Ambient Thermostats and the Chrono-thermostats must
have a dry contact (potential free).

STAND ALONE mode
with 2 Thermostats / Chrono-thermostats and 1 REC 07-08

2377 ] mWEQWUHﬂTZWM\
w2 9 it [0 o
TR1
R
M6 E_,_ TAC
M12  qrycps=os e
S Bl m o
< (") P4 3
| sk s 5T ‘JFSG 2
s SM ‘23‘ H 5 5 ﬂ
— o 3 1
SE {; sskh o 2 H%
- hss Eh s c MIB ' MIA
s @m.w@w my BB BN [FA
TA/CT TA/CT REC
IAT IBT2 IBT1

TAC Connection to ambient thermostat

of boiler (M6 21-22)

SE External sensor (M12 36-37)

TAI/CT IAT Ambient thermostat/chrono-thermostat

HIGH temperature system (M1C 30-29)

Remote control REC 07-08 for

LOW temperature system 1 (M1A 25-24)

TAI/CT IBT2 Ambient thermostat/chrono-thermostat
LOW temperature system 2 (M1B 27-26)

REC IBT1

*) The jumpers to the terminals ST1 and JP6 must be set to
the factory default position.
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STAND ALONE MODE
WITH 3 REC 07-08

PN E— RO ) (N PARKRL|
M2 M7 M9 M1t M8 M10
TR1
=2
M6 E | ~TAC
(.) LR »2
SO G
ST25 ST JP6 () P4 gﬁ
i : L
0|2 3 1
ol{ ST7 2 2
STG STQ ! JP]3
W MIC M1B M1A
RRm [3130[29] [28727[26] [25-24123)
REC REC REC
IAT IBT2 IBT1
TAC Connection to ambient thermostat
of boiler (M6 21-22)
SE External sensor (M12 36-37)
RECIAT  Remote control REC 07-08
HIGH temperature system (M1C 31-30)
REC IBT1 Remote control REC 07-08 for
LOW temperature system 1 (M1A 25-24)
REC IBT2 Remote control REC 07-08
LOW temperature system 2 (M1B 28-27)
(*) The jumpers to the terminals ST1 and JP6 must be set to
the factory default position.

A The Ambient Thermostats and the Chrono-thermostats must
have a dry contact (potential free).

2.6.2 Link Mode (REC)

Link Mode can be configured to use the CONNECT LE with boilers
able to communicate with OPEN THERM. protocol. In this mode, the
CONNECT LE is able to interact with the boiler and sets the delivery
temperature on the basis of the set-point calculated on the individual
zones. The REC, TA or CT will control activation (or lack of) of the
individual zones.

To summarise:

LINK MODE:
- CONNECTION VIABUS TO THE BOILER
- AUTOMATIC TEMPERATURE SET POINT.

A To manage the boiler in this configuration, the Remote Control
(Family REC or REC 08 depending on the boiler) must be con-
nected to channel 1 (CH1).

To configure the CONNECT LE in Link Mode, proceed as follows:

- Remove the small CONNECT LE of the jumpers secured inside
the cover of the electrical connection box

- Insert the jumper into the seat ST6 of the CONNECT LE board

- disconnect the cable from the connector M6 and connect it to the
connector M4

- connect the other end of the same cable to the remote control/
REC input (please refer to the electrical connection section of
the boiler specific instruction manuals).
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02 377 ] (A5 6] (789 10] (1112 13 14] [i5 16 17] 1819 20]
M2 M7 M9 M11 M8 M10
TR1
N
M6/
123 »
M2 g gt
s o oo 12 »
| osms a5 S18 JP6 P4 3
1= 2
©| subh § ; ws b ‘
© ssed o sm7 : ;
o Eooog
5 STomm Lhs o :
B M4 MIC M1B " M1A
5 (RSRM 332 (373028 [28 2726) [%5 2423
JumSpTeé REC (OT+)
on boiler

A For Exclusive type boilers, in LINK MODE configuration, an
ITRF11 interfacing board must be connected to the REC chan-

nel between the CONNECT LE board and the AE board.

Below are the connection diagrams of the CONNECT LE board to the

boiler, REC, TA or CT, and to the external sensor.

LINK MODE

with 2 Thermostats / Chrono-thermostats and 1 REC 07-08

34 35136 37[38 39 4041

12 ST - CH3
B

78 0 10] [1112 13 14] [15 16 17] 1819 20
M2 M7 Mg M1 M8 M10

M6E
P2

[=n |
321

TR1

12 3
P4 3@

12 b
Jp5 =
1

2

3
M1C MIB ' M1A
CIE02% (07 o

19 ST
ST3Eg o5
1 o(4
ST4 3

1 o2
ST5 ol

12
STom=a s ;\/|4

REC(OT+)
SE
TAICT IAT

REC IBT1

@)

jumper
on ST6

delelel ) 57
| TR

REC (OT+) TA/CT TA/CT REC
boiler IAT IBT2 IBT1

Connection to boiler control REC (M4 33-32)
External sensor (M12 36-37)

Ambient thermostat/chrono-thermostat
HIGH temperature system (M1C 30-29)
Remote control REC 07-08

LOW temperature system 1 (M1A 25-24)

L

TA/CT IBT2 Ambient thermostat/chrono-thermostat

LOW temperature system 2 (M1B 27-26)

The jumpers to the terminals ST1 and JP6 must be set to the
factory default position.
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LINK MODE
with 3 REC 07-08

123 4 5 6] (7.8 9 10 [1112 13 14][15 16 17] [18 19 20
M2 M7 M9 M1t M8 M10
TR1
MGE
123 »2
g STER i
< 1 S12 T8 12 JP3)
| sBoo @ JP6 I I8 3
o subh g ; 5 o8 %
_,_: ssea s s17 4 |
SETE crold g, T O L
= 2 M4 MIC MIB TTMIA
3 (@m@w@w (BT3029) [2872712%6) [2524123)
] I T T
Jumper REC (OT+) REC REC REC
on ST6 boiler IAT  IBT2 IBT{
REC(OT+) Connection to boiler control REC (M4 33-32)
SE External sensor (M12 36-37)
REC IAT  Remote control REC 07-08
HIGH temperature system (M1C 31-30)
REC IBT1 Remote control REC 07-08
LOW temperature system 1 (M1A 25-24)
REC IBT2 Remote contro REC 07-08

LOW temperature system 2 (M1B 28-27)
@)

The jumpers to the terminals ST1 and JP6 must be set to the
factory default position.

A The Ambient Thermostats and the Chrono-thermostats must
have a dry contact (potential free).

A When using a phase-phase power supply, use a tester to deter-
mine which of the two wires has the greater potential compared
to the earth and connect it to the L terminal. Connect the remain-
ing wire to the N terminal.

A

For floating power supplies, i.e. those which have no earth con-
nection, an insulation transformer must be used with a second-
ary unit connected to the earth.

It is mandatory:

- to use a multi-pole trip-switch to disconnect the line in compli-
ance with CEI-EN standards (contact opening at least 3 mm)

- to use cables with a 1.5 mm? section and respect the L (phase)
- N (neutral) connection

- that the amperage on the switch is adequate for the boiler's elec-
trical power rating. Please refer to the technical data to check

- the electrical power rating for the model installed

- to connect the appliance to an efficient earthing system

- to ensure that access to the power socket is protected after in-

stallation.

The use of gas or water pipes to earth this appliance is strictly
prohibited.

A The manufacturer declines any liability for damage caused due
to the lack of a proper earthing system or failure to comply with

the wiring diagrams.

2.7 Associating the zone to the
corresponding channel

The CONNECT LE is able to manage two or three water zones at dif-
ferent temperatures:

Zone 1 BT1 low temperature system associated with circulation unit
1 and mixing valve 1

BT2 low temperature system associated with circulation unit
2 and mixing valve 2

At high temperature system associated with circulation unit 3

Zone 2

Zone 3
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To control the zones, the CONNECT LE board has three channels to
which REC, TA or CT can be connected:

CH1 channel 1 (main channel)
CH2 channel 2
CH3 channel 3.

Factory default settings are:

Zone 1 =CH1 channel 1 (main channel)
Zone 2 = CH2 channel 2

Zone 3 = CH3 channel 3

It is however possible to associate each channel to the desired water
zone in order to define which zone (1-2-3) each individual REC, TA or
CT is to control.

To associate the channels to the water zones, the jumpers CH1, CH2,
CH3 of connector ST1 must be inserted following the diagram and ta-
ble below.

1K1

M12 ST1 B 15

S B

- sBEA sDT25

o Sy ‘é

= kA o sm7

- 12

3| STE w=ay g sTo

= M4

Jumper NOT inserted | PIN 1-2 PIN 2-3

CH1
REC, TA, CT with Zone 1 Zone 2 Zone 3
CH2
REC. TA, CT with Zone 1 Zone 2 Zone 3
CH3
REC, TA, CT with Zone 1 Zone 2 Zone 3

The position (not inserted, PIN 1-2, PIN 2-3) of the jumper assigned to
a channel cannot be replicated on the others. If more than one channel
is assigned to the same zone, the system goes into stand-by blocking
the outputs and signalling a fault (alarm 86 on the REC).



2.8 Configuration of the REC remote
control on channel 1

When the CONNECT LE is configured in Link Mode, a Family Remote
Control or REC 08 will also act as a remote control for the boiler if it is
connected on channel 1 (CH1).

THE CONNECT LE board must be appropriately configured by inserting
the jumpers following the diagram and table below.

REC 07 - REC 08
_ JP2
Me!|
, S 32 1
: P2 :
i L i 12 JP3
T JP4 3
E P56 $E] 'i’"—:‘ 12 %
L JP5 e
et 1
Jumoer REC 07 - REC 08
P PIN
JP1 1.2
JP2 1-2
JP3 1-2
JP4 NOT inserted
JP5 1-2

2.9 External sensor

A Please refer to the indications provided in the boiler manual to
correctly position the external sensor.

The external sensor is to be connected to terminals 36-37 of connector
M12 of the CONNECT LE board using a bi-polar cable from 0.5 to 1
mm?2.

IT is possible to select the zones in which the thermoregulation is to be
enabled by inserting the corresponding jumpers ST3, ST4, ST5 on the
board following the diagram and table below.

- N
ST3 Mi2 71 o o
12 JEI_E sT35% cm
ST4 e PR A sT8 -
“nesre O
12 liST5EA § 723 g
ST5 _,_‘: fomemees di st7 :
SE o L 1. Tomas [
2l ST6 (== B0 sty
3 M4 M1C
Jumper NOT INSERTED INSERTED
. NO thermoregulation | Thermoregulation on
ST3 (Pin 1-2) on ZONE 1 ZONE 1
. NO thermoregulation | Thermoregulation on
ST4 (Pin 1-2) on ZONE 2 ZONE 2
. NO thermoregulation | Thermoregulation on
STS (Pin 1-2) on ZONE 3 ZONE 3

If the REC 07 or REC 08 is connected to channel 1 (CH1), the exter-
nal sensor value displayed is updated every 5 minutes and shows an
average of the readings taken. The value in the start-up phase is the
value acquired in real time.

To control the delivery temperature of the zones with a connected ex-
ternal sensor, please refer to the chapters “Trimmer” and “Tempera-
ture” adjustment.
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3 COMMISSIONING

3.1 First start-up

Before starting up the CONNECT LE, check that the plumbing and
electrical connections have been carried out correctly.

During the testing phase it is possible to check the temperatures of the
low temperature zones using the thermometers (T1-T2).

T

806

EENGES

Starting with the appliance off, when the CONNECT LE is powered,
the closing of the mixing valve is simultaneously activated for 140 sec
(Mixing valve closing time Power On).

In this phase the circulation units remain off.

This phase allows the system to begin system adjustment starting from
a situation in which 'everything is off'.

T2

—

3.2 Trimmer adjustment

There are 3 trimmers on the electronic board of the CONNECT LE which
allow the delivery temperature of the different zones to be adjusted in
both Link Mode and Stand Alone mode.
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The trimmers (TR1-TR2-TR3) take on a different function depending
on whether there is an external sensor or not.

WITH an external sensor installed

If the external sensor is connected, the delivery temperatures are de-
termined by the calculation carried out by the thermoregulation. The
trimmers allow the set-point calculated in the zone concerned to be
corrected as per the table.

Zone Trimmer Adjustment (min-max)
1 TR1 -5°C - +5°C
2 TR2 -5°C - +5°C
3 TR3 -5°C - +5°C

WITHOUT an external sensor installed

If the external sensor is not connected, the trimmers adjust the "fixed
point" system set-point by directly setting the delivery temperature in
the zone concerned. This is adjusted as per the table.

Zone Trimmer Adjustment (min-max)
1 TR1 25°C - 50°C
2 TR2 25°C - 50°C
3 TR3 40°C - 80°C

If there is a REC 07 or REC 08 it operates as indicated in the section
“3.3.1 Delivery temperature between the CONNECT LE and the sys-
tem”.
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3.3 Temperatures

This section describes how the delivery temperatures of the individual
zones of the heat generator can be managed.

3.3.1 Delivery temperature between the
CONNECT LE and the system

Delivery temperature control of the individual zones varies depending
on whether or not there is an external sensor.

With thermoregulation by the external sensor

(jumper ST3-ST4-ST5 inserted)

The delivery temperatures of the zones are determined by the calcula-
tion of the thermoregulation carried out by the CONNECT LE board in
relation to the set coefficient K and the external temperature.

The low temperature zones are equipped with mixing valves which
adjust the delivery temperature on the basis of the value calculated by
the CONNECT LE board in relation to the external temperature.

The set coefficient for these zones is K=1 (see graph).

The high temperature zone will have a delivery temperature deter-
mined by the thermoregulation:

- With a Link Mode connection between the CONNECT LE and the
boiler, the delivery temperature is the temperature which is de-
termined by the thermoregulation of the CONNECT LE board in
relation to the external temperature

- With a Stand Alone connection between the CONNECT LE and
the boiler, the delivery temperature determined by the ther-
moregulation of the CONNECT LE board cannot be transmitted
to the boiler therefore, it will be the value set in the boiler using
the adjustment knob.

The set coefficient for these zones is K=2 (see graph).
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External temperature (°C)

A The K values can only be modified by a qualified technician and
only if absolutely necessary.

A The manufacturer declines all liability if parameter settings are
incorrect.
Without thermoregulation by the external sensor
(jumper ST3-ST4-ST5 not inserted)
The delivery temperatures of the individual zones are determined by
acting appropriately on the trimmer (TR1-TR2-TR3) of the zone as de-
scribed :
- Setting the trimmer of the zone to the minimum:
- if the zone is associated to a REC, the set-point of the zone
is the one set by the REC
- If the zone is associated to a TA or a CT, the set-point of
the zone is the minimum possible value (see table in the
section “Trimmer adjustment” under the heading “WITHOUT
an external sensor installed”)
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- Setting the trimmer of the zone to a position other than the min-
imum and irrespective of whether an REC or TA or CT is asso-
ciated with the zone, the set-point is the one selected by the
trimmer from the lowest possible values (see table in the section
“Trimmer adjustment” under the heading “WITHOUT external sen-
sor installed”).

3.3.2 Delivery temperature between the boiler and
the CONNECT LE

The boiler delivery temperature varies depending on the type of con-
nection selected between the CONNECT LE and the boiler.

Link Mode connection

The boiler delivery temperature is determined by the CONNECT LE
which modulates it on the basis of the service needs of the zone (sec-
tion “3.3.1 Delivery temperature between the CONNECT LE and the
system”). The position of the heating adjustment knob on the boiler is
irrelevant.

Stand Alone connection

The boiler delivery temperature is adjusted to a fixed point by means of
the heating adjustment knob on the boiler. This knob must be correctly
adjusted .

3.4 Summer / winter

CONNECT LE does not recognise the SUMMER or WINTER selection
actuated by the REC, TAor CT. The board is always in WINTER status
and the presence of at least one request for heat by the REC, TAor CT
determines the heating request.

Act on the REC, TA or CT to disable the possibility of a heating request
being made:
- if there is a TA or CT, set the summer selector to SUMMER and
act on the TA or CT so that no heat request is made.
- if there is an REC:

- with a Link Mode connection between the CONNECT LE and
the boiler, act on the REC of channel 1 (CH1) to set the de-
sired mode in the boiler (summer/winter) and on any other
REC connected so that no heat request is made

- with a Stand Alone connection between the CONNECT LE
and the boiler, act on all the REC connected so that no heat
request is made.

3.5 Interaction with the DHW

If the CONNECT LE has a Link Mode connection with the boiler, it is
able to recognize that domestic hot water service is being performed
by stopping the circulation units of the low temperature system and
closing the mixing valves.

3.6 Post circulation

At the end of a heat request, by the REC, TA or CT on the individual
zone, post circulation is carried out for 30 seconds during which time
the circulation unit of the zone will be powered. Post circulation is not
activated if there is another heat request in at least one other zone.

3.7 Over delivery on low temperature
zones - limit thermostat

The low temperature zones are protected from delivery temperatures
exceeding 55°C both electronically and by a limit thermostat which is
automatically reset.

If the delivery temperature of the zone reaches 55°C, the CONNECT
LE board immediately cuts off power to the circulation unit and closes
the mixing valve. After approximately 120 seconds, the circulation unit
is once again powered and after another 120 seconds the mixing valve



is reactivated for the normal adjustment cycle.

If the delivery temperature of the zone exceeds 55°C, the limit thermo-
stat intervenes (12 or 13), power to the circulation unit is cut off and the
mixing valve is closed completely. After 120 seconds, the circulation
unit is once again powered and after another 120 seconds, if the limit
thermostat has reset (approximate temperature of 40°C), the normal
adjustment cycle is restored; if this is not the case, the zone remains
blocked until the thermostat is reset.

12
13

It is possible to connect an additional limit thermostat (reset manually
or automatically) for each low temperature zone which immediately
cuts off power to the circulation unit.

The thermostats are connected to the following terminals (please refer
to the “Wiring diagram” a pagina 29):

Zone 1 to terminals 13-14 connector M11

Zone 2 to terminals 9-10 connector M9.

3.8 Circulation units anti block control

The operating logic includes an anti block control of the circulation
units and mixing valves.
At the end of each heat request on a zone, a corresponding timer last-
ing 24 hours is activated. If the timer expires, i.e. the circuit remains
inactive, the following procedure is carried out:
- Complete opening cycle of mixing valves (only for the low tem-
perature zones) for 120 seconds
- Complete closing cycle of mixing valves (only for the low temper-
ature zones) for 120 seconds
- Circulation units of all the zones powered for ten seconds.
At the end of the these operations, the timer starts again.
Each heat request by the REC, TA or CT interrupts the timer in the
zone concerned.

3.9 Anti-freeze control

The anti-freeze function protects the CONNECT LE from freezing with
the rooms being protected by the REC, TA or CT and the boiler protect-
ed by its own anti-freeze programme.

System sensors (12 and 13) are used to manage the anti-freeze inter-
vention threshold in the low temperature zones.

If the temperature detected by a sensor is less than 10°C, the circula-
tion unit of the zone concerned activates for 4 minutes to recover the
heat from the room. If the temperature rises above the threshold of
10°C, irrespective of whether 4 minutes has passed or not, the circu-
lation unit switches off.

If after 4 minutes the temperature remains between 6 and 10°C, the
circulation unit remains off for 2 hours after which time it will be reacti-
vated for 4 minutes.

If the temperature should fall below 6°C at any time, a heat request is
activated for a heat equal to the system's minimum temperature until
the temperature detected by the sensor exceeds 10°C.
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3.10 Night-time shift control

The "Night-time shift" function allows two delivery temperature levels
to be controlled.

On the zones, it is only possible to activate this function on the Ambient
Thermostat/Chrono-thermostat inputs and when there is thermoregu-
lation. If the contact on the TA/ CT input of the zone is closed, the de-
livery temperature is the one calculated by the thermoregulation. If the
contact is open, the delivery temperature calculated by the thermoreg-
ulation is appropriately corrected in order for the ambient temperature
to be balanced. In both conditions, the circulation unit of the zone is
always powered.

A The "Night time shift" function is only to be activated on the CON-
NECT LE board by a qualified technician and only if absolutely
necessary.

A The manufacturer declines all liability if parameter settings are
incorrect.

3.11 Setting the circulation units

The CONNECT LE is equipped with digitally controlled high efficiency
electronic circulation units. Below is a description of the main char-
acteristics and the procedures to be carried out in order to set the
required operation.

User interface
The user interface consists of a button (A), a two-colour LED red/pur-

ple (B) and four yellow LED (C3).
B C

The user interface allows the functions which are in operation to be
displayed (operating status, alarm status) and allows the circulation
unit operating mode to be set.

The performance data, indicated by the LED (B) and (C) is always
displayed during normal operation of the circulation units while the
parameters are set by pressing the button (A).

A

—

Lep1 O
LED2 O
LED3 O
LED4 O
LED5 O

Indication of the operating status

When the circulation unit is operating, the LED (B) is green The four
yellow LEDs (C) indicate the consumption of electrical energy (P1) as
shown in the table below.

Consumption
LED status CIRCU:':;EL(;N — in % of
P1 MAX (*)

Green LED on + . -
1 yellow LED on Operation at minimum 0-25
Green LED on + Operation at 25.50
2 yellow LED on minimum-average
Green LED on + Operation at 50-75
3 yellow LED on average-maximum
Green LED on + . .
4 yellow LED on Operation at maximum 100

(*) For the power (P1) absorbed by the individual circulation unit,
please refer to the information provided in the table “Technical
data” a pagina 27.

ENGLISH



ENGLISH

Indication of the alarm status

If the circulation unit has detected one or more than one alarm, the
two-colour LED (B) is red. The four yellow LEDs (C) indicate the type
of alarm as shown in the table below.

CIRCULA- .
ALARM Possible
LED status ph TION UNIT
description D SOLUTION
Red LED Motor shaft is Attempt start- Wait or release
on + blocked up every 1.5 motor shaft
LED 5 yellow on seconds
Red LED Warning only.
on+ Low input The circulation Check the
LED 4 yellow voltage unit continues | input voltage
on to operate
; : Check the
Red LED Fauiltin the electri- The circulation electrical
on + cafl plower sulpply unit is not power supply
LED :i xellow or fau tyucrzllirtcu ation moving or replace the
circulation unit

A If more than one alarm activates, the circulation unit will only
display the alarm with the highest priority.

Active settings display

With the circulation unit powered, briefly press the button (A) to see
the active configuration of the circulation unit. The LEDs indicate the
active settings .

No changes can be made to the configuration of the circulation unit in
this phase. Two seconds after having pressed the button (A), the user
interface once again shows the normal display of the operating status.

Button lock function

The button lock function is used to prevent any setting modification
being made accidentally or improper use of the circulation unit.

When the button lock function is active, it is not possible to press and
hold the button (A). This prevents from entering the settings section of
the circulation unit operating modes.

Pressing the button (A) for more than 10 seconds enables/disables
the button lock function. During this passage, all LEDs (C) flash for 1

second.
>
' >ﬂ{%> % ’
© — ’
o = EES4
Changing the operating mode

In normal operating conditions, the circulation unit operates with the
factory settings or the last settings made.

To change the configuration:

- Make sure that the button lock function is disabled

- Press the button (A) for more than 2 seconds until the leds begin
to flash. Briefly press the button (A) and within 10 seconds the
user interface will change to display the next series of settings.
The settings available will appear in sequence

- If the button (A) is not pressed, the last setting selected will be
stored.
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- By pressing the button (A), it will be possible to go to “active set-
tings” again and check that the LEDs (B) and (C) indicate, for 2
seconds, the last setting made

- If the button (A) is not pressed for more than 2 seconds, the user
interface will show “operating status”.

The available settings are provided below together with the corre-
sponding LEDs (B) and (C).

LED1 LED2 LED3 LED4 LED5
green yellow yellow yellow yellow

[ooooo]

Proportional head

et [\

Curve 1
O @@ O @ O
PP2 Curve 2
PP3% Curve 3 © e o .}
factory settings

LED1 LED2 LED3 LED4 LEDS5
green yellow yellow yellow yellow

[oooooj

Constant head

CP1 E_ Curve 1
CP2 %_ Curve 2
CP3 %_ Curve 3

Constant curve

cc1 m
N\
cc3 X_
cca &_

°)
Proportional head
The circulation unit works on the basis of the heat request made by
the system. The working point of the circulation unit and the selected
proportional head curve move on the basis of the heat request.

[oooooj

[oooooj

LED1 LED2 LED3 LED4 LED5
green yellow yellow yellow yellow

[oooo

Speed 1

@)

CC2 Speed 2

O
@
@
@

O
@
@
O

MAX speed

|
Speed 3 [
L




PP1 PP2 PP3
PP1  LOW proportional head curve
PP2  AVERAGE proportional head curve
PP3  HIGH proportional head curve

Constant head

The circulation unit works at constant head, irrespective of the heat
request. The working point of the circulation unit will move along the
selected curve on the basis of the heat request.

CP1 CP2 CP3
CP1 LOW constant head curve
CP2 AVERAGE constant head curve
CP3  HIGH constant head curve

Constant curve

The circulation unit works at constant speed, irrespective of the heat
request from the system. The working point of the circulation unit will
move along the selected curve on the basis of the heat request.

Cc1 Curve 1 =4 metres
C2 Curve 2 = 5 metres
C3 Curve 3 = 6 metres
C4 Curve 4 MAX =7 metres

3.12 Parameter table

Description U/M | Value

Power On mixing valve closing time sec 140
Mixing valve closing time sec 120
Post-circulation time sec 30
Over delivery time °C 55
Over delivery wait time sec 120
Zone restore time sec 120
Anti block timer h 24
First anti-freeze threshold °C 10
Second anti-freeze threshold °C 6

Anti-freeze time min 4

Zone 1 minimum temperature °C 25
Zone 1 maximum temperature °C 50
Zone 2 minimum temperature °C 25
Zone 2 maximum temperature °C 50
Zone 3 minimum temperature °C 40
Zone 3 maximum temperature °C 80
"Screed heater" function: Minimum T °C 20
"Screed heater" function: Maximum T °C 35
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A The parameters can only be set to different values by a qualified
technician and only if absolutely necessary.

A The manufacturer declines all liability if parameter settings are
incorrect.

3.13 Alarm list

The following table shows the alarms of the CONNECT LE board which
are transmitted to the REC.

Alarm no. Description

47 External sensor open or in short circuit

48 External sensor open or in short circuit in system ther-
moregulation mode

49 No communication between the main micro and the periph-
eral micro

84 Mix delivery sensor MIX1, channel 2 in short circuit

85 Mix delivery sensor MIX1, channel 2 interrupted

86 Mix delivery sensor MIX2, channel 3 in short circuit

87 Mix delivery sensor MIX2, channel 3 interrupted

88 Incorrect combination between CHANNEL and ZONE

89 Reading/writing error in eeprom on main micro

If the CONNECT LE is connected to the boiler in Link mode, the CON-
NECT LE board will, in real time, monitor the presence of any alarm
signals (code Beretta) coming from the boiler board and will transmit
them to all the connected REC which will then display them. It is pos-
sible to reset the boiler alarms using the REC if the boiler board is
prearranged for this.

If the "sensor interrupted" alarm is signalled on the low temperature
zone, the corresponding circulation unit will be stopped and the mixing
valve will be completely closed for 120 seconds.

After this time, a post circulation will be activated for 120 seconds.
If the "sensor interrupted” alarm is restored, the adjustment cycle is
reactivated otherwise the zone will remain bocked until the operating
conditions are restored.

3.14 Checks after commissioning

Once commissioning has been completed, check:
- the plumbing circuit for leaks
- that the heating system is pressurised
- that the main switch for the system works
- that the electrical connections are correct.

For heat requests from a mixed system, check that the mixing valves
open and close correctly.

A If even one of these checks provides a negative result, the sys-
tem is to be switched off and must not be started up again until
the fault has been eliminated.
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4 MAINTENANCE

4.1 Cleaning

Disconnect from the power supply before carrying out any cleaning
operation by setting the main switch to "off".

The panelling is to be cleaned with a damp cloth using soap and water.
If there are stubborn stains, use a cloth with a 50% water and dena-
tured alcohol mixture, or use specific products.

Dry carefully after cleaning.

= Do not use abrasive products, benzene or trichloroethylene.
4.2 Draining the CONNECT LE

Before starting draining operations, set the main switch to "off".
To drain the CONNECT LE:

- Close the shut-off cocks on the side of the system (if present)
- Connect a small pipe to the drain cock (1)

- Using a CH11 wrench, open the cock (1) without unscrewing it
completely
- After having drained the CONNECT LE close the cock (1) again.

4.3 Checking the circulation units

When starting up for the first time and at least once a year, it is advis-
able to check that the shaft of the circulation units rotate.This is nec-
essary because, especially after lengthy periods of inactivity, deposits
and/or residue may stop it rotating freely.

Releasing the circulation unit shaft if necessary
To release the shaft, proceed as follows:
- insert a screwdriver (Phillips no.2) into the hole (1) of the circu-
lation unit
- press (a) and turn (b) the screwdriver until the motor shaft re-
leases

A Take great care when carrying out this operation so as not to
damage the components.

42

= Do not run the circulation unit without water.

4.4 Checking the mixing valves

If the mixing valve is blocked after a long period of inactivity, manually
act on the lever located on the motor to release the obstruction within
the valve itself.

Before starting any replacement operations, set the main switch to
"Off“.

Replacing the mixing valve motor (1)
To replace the motor:
- Disconnect the power cable connector from the valve motor (1)
- Release the hook located in the lower part of the motor and turn
it in an anticlockwise direction
- Remove the motor (1)
- Fit the new motor repeating the operations for its removal but in
the reverse order.

Replacing the mixing valve body (2)
To replace the valve body:
- Remove the motor (1) from the body (2) as described above
- Drain the CONNECT LE as described in the section "Draining the
CONNECT LE”
- Unscrew the connectors (3) of the valve body (2) and remove it
- Fit the new valve body repeating the operations for its removal
but in the reverse order
- Refit the motor which was removed previously onto the new
valve body which has been installed.



5 STANDARD INSTALLATION DIAGRAMS

A By way of example, some of the basic diagrams are provided below. These are NOT INSTEAD OF the professional design and planning

interventions carried out on site.

System with 3 circuits: 1 direct and 2 mixed. Each circuit is controlled by a chrono-thermostat or a remote control

ONLY one chrono-thermostat/REC is present per circuit. The circuits are NOT divided into numerous zones with electrothermic headse.

==
External
Sensor ‘
BOILER
_...230 Vac
,,,,, =) S S
Remote control or — | Remote control or Remote control or
T.A. MiX circuit 1 | e T.A. Direct Gircuit T.A. MiX circuit 2
[ A = DO 2 N I P ] -
Flal/ = S ) | = P =
| [Epecd 4 | ! §
Mixed @ DﬁreCF @ Mixed
Circuit 1 3 § 3 Circuit 5 Circuit 2
7777777777777777 2 : s B
] E— A SRR N d
Yy 2
N
Power supply
]
T2 3] ] A5 617809 10] [11121314]
M2 + mr Mo M1 M8 Mi0
TR CONNECT AT/2BT Board STAND ALONE connection: connect to
,,,,,,,,,,,,,,,,, \ the boiler T.A. contacts
M6 ol - \
. gg 777777777777 \ LINK MODE connection : connect to the
0o olcHi O m BUS inputs of the board or the interface
12 ST2 S8 P4pd 3 board where fitted. The abbreviations
External = snkh ad
Sensor g i § ! T which identify the BUS may be "0T+" or
5 sskh B s 3 E]; "REC". For further information, please refer
& s thsw 1 s to the boiler installation manual. Insert
w @m@ @ w MiC B MiA jumper on ST6 of the Connect board to
8 1 #9 LEL Y configure the LINK MODE

KEY:

1) T.A. DIRECT CIRCUIT
2) T.A. MIX CIRCUIT 2
3) T.A. MIX CIRCUIT 1
4) REC DIRECT CIRCUIT
5) REC MIX CIRCUIT 2
6) REC MIX CIRCUIT 1

N.B.: IT IS NOT POSSIBLE TO USE THE REC
(remote control) FOR THIS LAYOUT TO
ACTIVATE VALVES OR ZONE HEADS
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DIAGRAM 2

System with mixed circuits divided by zones (valves or electrothermic heads)

The T.A. supply power to valves or electrothermic heads with the limit switch. The remote control is connected to the boiler and the valve is
powered by the multizone accessory board.
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TA. 1 Mixed -
Circuit 1
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TA.2Mixed
Circuit 1 ;
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BOILER Multizone board to be
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L A power supply phase

b 2BUS 1
— TA. Direct
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Circuit 2
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QILIN s o o
B
i1 Circuit 1
T.A. Direct Gircuit & limit switch
Circuit 2
limit switch

! TA. 2 Mixed
Circuit 2

'
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For ALL boilers,

connect to the boiler T.A. contacts

FUNCTIONAL DIAGRAM (for further information, please refer to the instruction sheet for the boiler and the multizone board)

W Multizone
board TA2 Circ. 1
= []
V1 Girc. 1x()17 V2 Girc. 1x()17
N

To terminals
M1A 23-24

TA1 Circ. 2 TA2 Circ. 2

,,,,,,,,,,,,,,,,,,,

V1 Girc. ZXC)%/ V2 Girc. 2 ¥C

,,,,,,,,,,,,,,,,,,,

To terminals
M1B 26-27
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MODELE Drogi Uzytkowniku,

Dziekujemy za wybdr zestawu CONNECT LE, nowoczesnego urzg-
dzenia wysokiej jakosci. Zestaw zapewnia najwyzszy komfort, nieza-

MODEL KOD wodnos$¢ i bezpieczenstwo, szczegdlnie w przypadku, gdy montaz i
konserwacja powierzona jest Autoryzowanemu Serwisowi Beretta. In-
CONNECT AT/BT LE 20083971 strukcja ta zawiera wazne informacje i sugestie, znajomos¢ ktérych
CONNECT AT/2BT LE 20083972 umozliwia tatwy montaz i obstuge zestawu CONNECT LE.
Dziekujemy
AKCESORIA Beretta
W celu dobrania odpowiednich akcesoriow dodatkowych, nalezy -
zapoznac sie z aktualnym cennikiem Beretta. ZGODNOSC
SPIS TRESCI I CONNECT LE jest zgodny z:
A - Dyrektywa dot. niskiego napiecia 2014/35/UE
: 1 :NFOR.MAC,J EOGOLNE .......ocvvnvvvnnenes 46 - Dyrektywa dot. kompatybilnosci elektromagnetycznej2014/30/
. nstrukcjeogline ...... ... ... .. i 46 UE
1.2 Podstawowe zasady bezpieczenstwa ............... 46
1.3 Opisurzadzania .. ... 46
1.4 Budowa. . ... ... .. . 47 C E
1.5 Identyfikacja / oznakowanie . .. .................... 47
1.6 Danetechniczne......... ... .. .. ... .. i, 48
1.7 Potaczenia hydrauliczne. . ........... ... .. ... ..... 48
1.8 Pompy obiegowe .. ....... .. .. .. 49
1.9  Schemat potgczen elektrycznych................... 50 z
1.9.1 Schemat potgczen elektrycznych CONNECT AT/2BT LE 50 UWAGI DLA UZYTKOWNIKA
1.9.2 Schemat potgczen elektrycznych CONNECT AT/BT LE 51
2 INSTALACJA URZADZENIA ............cvenns 52 = Instrukcja nie przewiduje jakiejkolwiek regulacji lub kontroli ze
g; \?V?/?\L?;r?/r?\?v:zt: """"""""""""""""" gg strony uzytkownika. W zwigzku z tym zabrania sie otwierania
23 Montaz zestawu w obudowie . . .. ......... ... .. ... 52 przedniej pokrywy urzadzenia.
2.4 Minimalne odlegtosci . ... 54 A Nalezy co jaki$ czas sprawdzaé na kotle cignienie wody w in-
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1 INFORMACJE OGOLNE

1.1 Instrukcje ogdine

A Po rozpakowaniu urzadzenia upewnic sie¢ o kompletnosci jego
zawartosci. W przypadku niezgodnosci zwrdci¢ sie do punktu
sprzedazy, w ktérym zakupiono urzgdzenie.

A Instalacja urzadzenia lub jakakolwiek interwencja naprawy czy
konserwacji musi by¢ przeprowadzona przez Autoryzowany
Serwis Beretta zgodnie z obowigzujgcymi normami i przepisami.

A Zaleca sie instalatorowi poinformowanie uzytkownika na temat
funkcjonowania urzadzenia i podstawowych zasad bezpieczen-
stwa.

A Urzadzenie musi by¢ uzytkowane zgodnie z jego przeznacze-
niem. Producent/importer nie ponosi odpowiedzialnosci za
szkody wyrzadzone ludziom, zwierzetom i majatkowi, powstate
w skutek btedow instalacji, regulacji, konserwacji lub niewtasci-
wego uzytkowania.

A W przypadku wycieku wody nalezy odcigé¢ zasilanie hydraulicz-
ne i wezwac¢ niezwtocznie Autoryzowany Serwis Beretta.

A Konserwacje urzadzenia nalezy przeprowadzaé przynajmniej
raz do roku.

A Niniejsza instrukcja stanowi integralng czes¢ produktu: nalezy
zawsze upewnic¢ sie czy jest na wyposazeniu urzgdzenia, réw-
niez w przypadku cesji na innego uzytkownika lub przeniesie-
niu na inng instalacje. W przypadku zniszczenia lub zagubienia
zwrdci¢ sie o nowy egzemplarz do sprzedawcy.
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1.2 Podstawowe zasady bezpieczenstwa

Nalezy pamietac, ze korzystanie z urzgdzen, ktére korzystajg z paliwa
gazowego, pradu elekirycznego i wody, wymaga przestrzegania pew-
nych podstawowych zasad bezpieczenstwa, takich jak przedstawione
ponizej:

Uzytkowanie urzadzenia przez dzieci lub osoby niepetnospraw-
ne pozbawione pomocy jest zabronione

Q Zabrania sie wigczania urzadzen elektrycznych jak wigcznikdw,
elektronarzedzi itp. jesli w pomieszczeniu wyczuwalny jest za-
pach gazu. W takiej sytuacji nalezy:

- przewietrzy¢ pomieszczenie otwierajgc drzwi i okna,
- zamkng¢ zawor odcinajgcy gaz,
- bezzwtocznie wezwac¢ Autoryzowany Serwis Beretta

= Nie dotyka¢ urzadzenia bedac boso ani jakimikolwiek mokrymi
czesciami ciata

Q Zabrania sie przeprowadzania jakichkolwiek interwencji tech-
nicznych lub czyszczenia urzadzenia bez uprzedniego odtgcze-
nia go od zasilania elektrycznego poprzez ustawienie wytgczni-
ka mocy na pozycji ,,off” (wytgczony).

= Wszelkie modyfikacje urzadzen zabezpieczajacych i reguluja-
cych bez uprzedniej zgody lub wytycznych producenta sg suro-
wo wzbronione.

Q Nie ciggnag¢, nie odtgczaé, ani nie skreca¢ przewodow elektrycz-
nych wychodzacych z urzgdzenia, nawet jesli sg odtgczone od
zasilania elektrycznego

= Nie blokowac i nie zmniejsza¢ doptywu powietrza do pomiesz-
czenia w ktérym zainstalowano urzgdzenie

@ Nie pozostawia¢ pojemnikéw z tatwopalnymi substancjami w po-
mieszczeniu, w ktérym zainstalowano urzgdzenie

Q Opakowanie przechowywa¢ poza zasiegiem dzieci, poniewaz
moga stanowi¢ potencjalne zrodto zagrozenia. Materiat opako-
waniowy nalezy wyrzuci¢ zgodnie z obowigzujgcym prawem.

1.3 Opis urzadzania

CONNECT LE jest moze by¢ podtgczony do kazdego kotta marki BE-
RETTA do mocy 35kW. Umozliwia rozdzielenie obiegéw grzewczych
na dwie (CONNECT AT/BT LE) lub trzy strefy (CONNECT AT/2BT
LE) pozostajagce w roznych temperaturach. Urzgdzenie sktada sie
ze sprzegta hydraulicznego, plyty potgczen elektrycznych, dwdch lub
trzech pomp obiegowych i jednego lub dwéch zaworéw mieszajacych,
ktére kontrolujg temperature wody w strefie niskiej temperatury. Ze-
staw moze by¢é montowany natynkowo lub podtynkowo.

CONNECT LE umozliwia zarzgdzanie temperaturg oddzielnie w kazdej
ze stref; wykorzystujgc sonde zewnetrzng (dostepng jako akcesorium
dodatkowe), co oznacza to ze CONNECT LE umozliwia zarzgdzanie
strefami wg temperatury zewnetrznej - uzyskiwanie optymalnego usta-
wienia dla kazdej ze stref. Z funkcji termoregulacji warto korzystac je-
zeli system jest podzielony na strefe wysokiej temperatury (grzejniki)
i jedng lub dwie strefy niskiej temperatury (ogrzewanie podiogowe),
gdzie szybkos¢ przeptywu wody jest wieksza, niz w obiegu kotta.
Zgdania grzania dla kazdej ze stref sg kierowane z programatoréw
pokojowych (typu REC), termostatéow pokojowych (TA) i termostatéw
czasowych (CT).



1.4 Budowa

CONNECT AT/2BT LE CONNECT AT/BT LE

7 —Hd 80 o, Il ZIGIS 5

Ch
Ch

5 5
q
3 |
2
12
13
1
16
1 Zawor spustowy 11 Pompa obiegowa 2 strefy niskiej temperatury
2 Sprzegto hydrauliczne 12 Skrzynka (tablica) przytgczy elektrycznych
3 Pompa obiegowa 1 strefy niskiej temperatury 13 Termostat temperatury granicznej 1 strefy niskiej
4 Pompa obiegowa strefy wysokiej temperatury temperatury
5 Zawor zwrotny (wbudowany) 14 Termostat temperatury granicznej 2 strefy niskiej
6 Zawodr mieszajacy 1 strefy niskiej temperatury temperatury
7 Zawor odpowietrzajgcy 15 Czujnik 2 strefy niskiej temperatury
8 Termometr 1 strefy niskiej temperatury 16 Czujnik 1 strefy niskiej temperatury
9 Termometr 2 strefy niskiej temperatury
10 Zawor mieszajgcy 2 strefy niskiej temperatury

1.5 Identyfikacja / oznakowanie
CONNECT LE jest identyfikowany przez:

- Etykiete na opakowaniu (1)
- Tabliczke znamionowg (2)

A Zdejmowanie, manipulowanie, zamazywanie
tabliczki znamionowej lub kazda inna inter-
wencja, uniemozliwiajgca poprawng iden- \1
tyfikacje produktu, utrudni kazdy nastepny

przeglad badz instalacje. ,\h’\
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1.6 Dane techniczne

CONNECT LE
CECHA JEDNOSTKA AT/BT ‘ AT/2BT
Zasilanie elektryczne ' V~-Hz | 230(x10%)~50
Maksymalny pobérmocy bW 120 | 180
Maksymalna moc pobrana przez jedng pompe min/max ' w 6/52
Natezenie pradu na kazdej z pomp min/max ' A 0077049
Zakres temperatur zaworu mieszajgcego o e ' G 20+60
‘Temperatura pracy - - - - ' <c |1 20+90
‘Stopien zabezpieczenia przeciwporazeniowego (montaz natynkowy) | - IP10D
‘Stopien zabezpieczenia przeciwporazeniowego (montaz podtynkowy) | - IPXaD
Maksymalne cisnienie bar 3
1.7 Potaczenia hydrauliczne
Charakterystyke potaczen hydraulicznych przedstawia nastepujgcy schemat:
CONNECT AT/2BT LE CONNECT AT/BT LE Ec zasilanie z kotta (@ %)
. 3/
170 170 170 170 Uc  powrdtdokotta (@ %)
Md  zasilanie strefy wysokiej
65, 85 65, 85, 75, .85 temperatury (& %)
fU * * ; Mbt1 zasilanie 1 strefy niskiej
c Ec Uc Ec »
| temperatury (9 17)

s 008 | 5000 | R
| — |
|

Rbt1 powro6t 1 strefy niskiej tem-
peratury (& 17)

Rbt2 powro6t 2 strefy niskiej tem-
peratury (& 17)

Rd powrot  strefy wysokiej
temperatury (@ %”)

722

A Maksymalna odlegtos¢ mie-
dzy kottem i urzgdzeniem
CONNECT LE nie moze
przekracza¢ 15m

Rd betZ *Mbﬁ *

50| 110
4 Rott p Md "} Mbt2 ROt mdTy i
50\60‘60\60‘60\60‘50 5060 | 120 ‘60L110 160
400 400

Przed wykonaniem jakiegokolwiek potgczenia, rury muszg by¢ doktad- ~ wory odcinajgce powinny by¢ montowane po stronie systemu. Sg one
nie przeptukane, i oczyszczone z wszelkich zalegajgcych w nich osa-  niezbedne podczas konserwacji i umozliwiajg opréznienie urzgdzenia
dow. Pozostajgce w przewodach rurowych zanieczyszczenia mogg bez koniecznosci spuszczania wody z catej instalacji grzewcze;.
zakiocac prace urzadzenia.

Nalezy szczegolnie zadbaé o poprawnosé potaczenia miedzy kottem a A Nalezy sprawdzic czy naczynie wzbiorcze w kotle ma wystarcza-
urzgdzeniem, biorgc pod uwage zachowanie odpowiedniej odlegtosci Jaca pojemnosc.
iedzy tymi jednostkami k kcie 2.4
migazy fymi Jecnostiami, o 2aznaczono ha rysunku w punkcie A Nalezy upewnic sie, czy potgczenia miedzy kottem, a urzadze-
niniejszej instrukgcji. . S :
niem sg odpowiednio uszczelnione.

Prawidtowe potgczenia moga by¢é wykonane przy uzyciu ztgczek z
gwintem wewnetrznym na rurach zasilania i powrotu urzadzenia. Za-
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1.8 Pompy obiegowe

CONNECT LE jest urzagdzeniem wyposazonym w wysoce wydajne, sterowane elektronicznie pompy obiegowe. Dane na temat wydajnosci
pomp, przydatne do oszacowania wielkosci systemu, przedstawiajg ponizsze wykresy:

Wysokos$¢ podnoszenia Poboér mocy przez pompe obiegowa
S
©
8 g 60
7 i
—_ '_g 50 7 = = = cca—|
— _ 7 ;7
TE{ ° X \\ £ 40 ‘/42/ °?’?.N .,A/ """
< ® : P NN ) N g / S o ces
S ﬁ-’_\\ < ~ S ///,: T — cc2
g I8 Ry § O e ]
3 3 P ‘ ——"&\ ~ S 90l i 5':'?"1”4 QN
8 [ ppi -2 N N > =LA L
o 2 o= [ .CPl - N Q PO gy
‘2 = N NS Ce g T et A e
£ 1 \‘Ci, Ccs Coy—* | - b T
g ! | 2
t t o 0
= o 0,5 1 1,5 2 25 3 35 4 o o 0,5 1 1,5 2 25 3 35 4
Natezenie przeptywu (m3/h) Natezenie przeptywu (m3/h)
Wysokos$¢ podnoszenia w obiegu Wysokos$¢ podnoszenia w obiegu
WYSOKOTEMPERATUROWYM NISKOTEMPERATUROWYM
8 8
cC4
71cca 7 =y
T 6 N T o2 ™.
E Vlees — SN £ SN
2 57cc2 >R N 2
2 22 o 2
3 3
c ™ c
kel e}
g \_\ g NN
Ne) 3 NS}
2 \'\ 3 N
~ N R ~ x N
§ 0 § 0
= 0 0,5 1 1,5 2 2,5 3 = 0 0,5 1 1,5 2 25 3 35
Natezenie przeptywu (m3/h) Natezenie przeptywu (m3/h)
PP1 NISKA krzywa ci$nienia proporcjonalnego
PP2 SREDNIA krzywa ci$nienia proporcjonalnego
PP3  WYSOKA krzywa cis$nienia proporcjonalnego
CP1 NISKA krzywa cis$nienia statego
CP2 SREDNIA krzywa ci$nienia statego
CP3  WYSOKA krzywa ci$nienia statego
CC1 Krzywa 1 =4 metry
CC2 Krzywa 2 =5 metréw
CC3 Krzywa 3 = 6 metréw
CC4 Krzywa 4 MAX =7 metrow

A Przed pierwszym uruchomieniem i przynajmniej raz w roku, A Jezeli obieg strefy niskiej temperatury wyposazono w regulator

wskazane jest sprawdzi¢, czy wirniki pomp obracajg sie swo- przeptywu (zawér termostatyczny sterowany elektrycznie lub
bodnie. Jest to niezbedne, szczegdlnie po diuzszym okresie mechanicznie, itp.), zaleca sie ustawienie pomp w tryb ,cisnie-
przestoju, gdyz nagromadzone osady mogg blokowa¢ swobod- nie proporcjonalne” i zastosowanie by-passu réznicowego na
ny ruchu wirnika. rozdzielaczu.

Q Nigdy nie uruchamia¢ pomp, gdy w instalacji nie ma wody.
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1.9 Schemat potaczen elektrycznych

1.9.1 Schemat potaczen elektrycznych CONNECT AT/2BT LE

Zasilanie 230V
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_BL
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skiej temp. (BT2)
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RS czerwony

BL niebieski

Vi fioletowy

GIIVE Zzotty/zielony

MA brazowy

BI biaty

r opornik

nt przewdd neutralny

n

Pompa obiegowa strefy
niskiej temp. (BT1)

Zawor mieszaja-
cy strefy niskiej
temp. (BT2)

Zawor mieszaja-
cy strefy niskiej
temp. (BT1)
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Termostat Czujnik Termostat ~ Czujnik
graniczny tem?era_tur.y. graniczny temperatury
strefy niskiej strefy niskiej strefy strefy niskiej
O TR - S
ry (BT2)

A Jesli dojdzie do pomytki w potgczeniu przewoddw, nalezy prze-
Sledzi¢ potgczenia przewoddéw zgodnie z numeracjg widoczng

na schemacie.
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1.9.2 Schemat potagczen elektrycznych CONNECT AT/BT LE

Zawor mieszajacy
strefy niskiej tempe-
ratury (BT1)
Pompa obiegowa strefy
niskiej temperatury (BT1)

o
@
NE (mix open)

| L]
=
Zasilanie 230V = = — —= Q}
5 SIS ? [4IM7I ] e ‘3?12121’\3/I 516117 Z@E_l%@
NE B L M8 M0
Pompa strefy GIVE = O i = = O
wysokiej tem- 2l 3 = =
peratury (AT) _BL
= TR1 =
M6
> O
=
= O
i=5LIMA
1Bl
sq O Eilkri IS OM&J
SN TR3 TR2 TRl M4 M1C M1B M1A
&\ &
=
T et T ®
|1 [ I 1 ] J)
[ T T T T I 1
[ [ 1 [ ] [ [ 1] [ 1]
6 7 )8 ]
N N N / N N
NE czarny
RS czerwony
BL niebieski
\'/ fioletowy 2 =
GI/VE Zzotty/zielony
MA brazowy
BI biaty Termostat graniczny 4 Czujnik temperatury
strefy niskiej temperatury I] strefy niskiej
r opornik (BT1) temp. (BT1)
nt przewdd neutralny RS

A Jesli dojdzie do pomytki w potgczeniu przewodow, nalezy prze-
Sledzi¢ potgczenia przewoddw zgodnie z numeracjg widoczng
na schemacie.
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2 INSTALACJA URZADZENIA

2.1 Odbiér produktu

CONNECT LE (1) miesci si¢ w jednym opakowaniu kartonowym (2), w
ktérym umieszczono w foliowych opakowaniach elementy:
- taczniki hydrauliczne (3) do podtgczenia do kotta
- Termometry (4), z zaciskami mocujacymi, (tylko dla strefy niskiej
temperatury),
- Wspornik (5) i ptyte przytaczy elektrycznych (6)
- Niniejszg instrukcje (7)

A Opakowanie nalezy zachowac lub usung¢ zgodnie z przepisami,
poniewaz moze stanowi¢ potencjalne zagrozenie.
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2.2 Wymiary i waga

CONNECT LE
AT/BT AT/2BT
L (mm) 400
P (mm) 160
H (mm) 720
Waga netto obudowy* [kg] 8
Waga netto urzgdzenia [kg] 15 18

(*) Obudowa jest dostepna jest w oddzielnym opakowaniu.

2.3 Montaz zestawu w obudowie

A Przed zamontowaniem urzgdzenia CONNECT LE w obudowie,
nalezy sprawdzi¢, czy wszystkie przytgcza sg prawidtowo dokre-
cone.

A Nalezy upewni¢ sig, ze modut hydrauliczny jest umieszczony w
prawidtowej pozycji.

A Nie nalezy usuwac zaslepki ochronnej (1), znajdujacej sie na
gornym przytgczu sprzegta hydraulicznego, do czasu montazu
rurek podtgczeniowych do kotta.




W celu zamontowania zestawu CONNECT LE w obudowie nalezy po-
stepowac w nastepujacy sposob:

- Wsung¢ prawy bok CONNECT LE do obudowy i obraca¢ lewy
bok dopoki CONNECT LE nie znajdzie sie w catosci w obudowie,
upewniajac sie, ze izolacja sprzegta hydraulicznego nie zostata
uszkodzona.

- Przy pomocy przeznaczonych do tego zaciskdéw, zamocowac
sondy termometrow przestrzegajac kolejnosci (od lewej do pra-
wej): termometr (T1) do przytgcza (C1) znajdujgcego sie pod
pompg strefy niskotemperaturowej BT1 i termometr (T2) do
przytacza (C2) znajdujacego sie ponizej pompy strefy niskotem-
peraturowej BT2.

- Wsung¢ zaczep (2) sprzegta hydraulicznego i zamocowaé za-
czep (3) do tylnej $ciany obudowy.

- Ustawic¢ rury zasilania i powrotne uktadu w gniazdach wspornika
(4) upewniajac sie, ze nakretki (5) znajdujg sie ponizej wspor-
nika.

T1 T2

=N

- /

[T\

- Umiesci¢ uchwyt (8) wraz ze skrzynka przytgczy elektrycznych
(9) na wsporniku (4) i zamocowac go przy pomocy odpowiednich
$rub (na wyposazeniu).

V

Z

- Zdjgc¢ zaslepke ochronng (1) ze sprzegta hydraulicznego.

- Zamocowac rurki (6) i (7) na zlgczkach (6a) i (7a), znajduja-
cych sie na rozdzielaczu hydraulicznym i zatozy¢ odpowiednie
uszczelki.

- Umiesci¢ termometry (T1-T2) w gniazdach.

A Modut hydrauliczny jest fabrycznie podigczony do napedéw mo-
dutu. W kwestii innych przytaczy nalezy odnies¢ sie do schema-
tu potgczen elektrycznych znajdujgcego sie w niniejszej instruk-
cji (patrz ,1.9 Schemat potgczen elektrycznych”).
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2.4 Minimalne odlegtosci
Ponizej zilustrowano przykiad instalacji zestawu CONNECT LE.
W przypadku instalacji zaworéw odcinajgcych (brak na wyposazeniu),

przestrzen musi by¢ tak zagospodarowana, by pod urzadzeniem zo-
stato na nie wystarczajgco duzo miejsca.

KOCIOL
]
IRIE 2
%@o@ /
el
FTEHERE
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2.5 Schemat typowej instalacji

REC-TA
REC-TA-CT1

REC-TA-CT2

REC-TA-CT3

IBT1

IBT2

IAT

REC-TA-C
ch3 -

---------

KOCIOL
REC-TA
(I I

H| Y
=

“HH----- 230V~50Hz

Sl i g g
aliillellalhsilsi

REC-TA-CT2
ch?2

Przytacze programatora REC / termostatu
Programator REC lub termostat pokojowy/cza-
sowy strefy NISKIEJ temperatury 1
Programator REC lub termostat pokojowy /cza-
sowy strefy NISKIEJ temperatury 2
Programator REC lub termostat pokojowy /cza-
sowy strefy WYSOKIEJ temperatury 3

Strefa NISKIEJ temperatury 1 (ogrzewanie pod-
togowe)

Strefa NISKIEJ temperatury 2 (ogrzewanie pod-
togowe)

Strefa  WYSOKIEJ temperatury (ogrzewanie
grzejnikowe)




2.6 Potaczenia elektryczne

CONNECT LE jest wyposazony w gumowe otwory przelotowe (1) znaj-
dujgce sie w gornej czesci obudowy, umozliwiajace przetozenie przez
nie przewodow.
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Ponizej znajduje sie opis prawidtowego podtgczenia i skonfigurowania
CONNECT LE, w zaleznosci od rodzaju kotta, charakterystyki systemu
ogrzewania, zastosowania REC (cyfrowego programatora pokojowe-
go), TA (programatora termostatycznego), CT (termostatu czasowego)
lub sond zewnetrznych.

Niektére funkcje moga by¢ wtgczone bezposrednio z poziomu ptyty
elektronicznej CONNECT LE przy uzyciu odpowiednich zworek. Zworki
te ulokowane sg w puszce podigczen elektrycznych

CONNECT LE.

A Przed rozpoczeciem jakichkolwiek podtgczen elektrycznych, na-
lezy ustawié gtéwny wytgcznik w pozycji ,,off’(wytgczony).

PODLACZANIE CONNECT LE DO ZRODLA PRADU ELEKTRYCZ-
NEGO
- Przeciggng¢ przewodd (2) wychodzgcy ze skrzynki przytgczy
elektrycznych (3) przez otwor przelotowy (1) i poditgczyé go do
zrodfa pradu elektrycznego (faza-neutrum-uziemienie) upewnia-
jac sie, ze nie zostanie podtgczony pod bezpiecznik kotta.

Dostep do ztaczy CONNECT LE
- W celu uzyskania dostepu do skrzynki przytgczy elektrycznych
zestawu CONNECT LE, nalezy poluzowa¢ cztery Sruby (4) i
zdja¢ pokrywe (3).

KONFIGURACJA CONNECT LE
CONNECT LE moze by¢ skonfigurowany w jednym z dwdéch trybow:
link mode lub stand alone mode.

A Fabrycznie, urzadzenie jest ustawione w tryb STAND ALONE.
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2.6.1 Tryb STAND ALONE

Tryb stand alone umozliwia wspotprace zestawu CONNECT LE z do-
wolnym rodzajem kotta marki Beretta do mocy 35kW. W tym trybie
urzgdzenie nie przeniesie ustawien ustalonych dla kazdej ze stref na
kociot. Dlatego temperatura zasilania z kotta bedzie réwna zadanej na
kotle a REC, TA lub CT bedzie kontrolowaé wigczenie lub wytgczenie
poszczegolnych stref.

Podsumowujac, w trybie STAND ALONE:
- URZADZENIE MOZE WSPOLPRACOWAC Z DOWOLNYM
KOTLEM DO MOCY 35KW
- ZAPOTRZEBOWANIE NA CIEPLO DO KOTLA ODBYWA SIE
BEZPRADOWO
- TEMPERATURA ZASILANIA JEST USTAWIANA NA KOTLE

Ponizej przedstawiono schematy potgczen (na ptycie elektronicznej
CONNECT LE), z kottem, programatorem pokojowym (REC), termo-
statem pokojowym (TA) i termostatem czasowym (CT) oraz czujnikiem
zewnetrznym (Potgczenia dotyczg modelu z dwiema strefami niskiej
temperatury. Nie stosowac potgczenia BT2 do modelu z jedng tylko
strefg niskiej temperatury.)

Tryb STAND ALONE z trzema termostatami / termostatami czasowymi

[z all ] B 6] 789 10] [z B G617 BHEa]
M2 M7 M9 M1 M8 M10
TR1
=
M6E | ~TAC
o LR I»2
TR
1, SR ST JP6 () = ;Pa
e
e § |
Bl e b 3 g
- w MIC MIB 'MIA
CiE02) (817 [B2is
TA/CT TA/CT TA/CT
IAT IBT2 IBT1
TAC Podtgczenie termostatu pokojowego kotta (M6 21-22)
SE Sonda zewnetrzna (M12 36-37)
TAICT IAT Termostat pokojowy/czasowy strefy WYSOKIEJ
temperatury (M1C 30-29)
TA/CT IBT1 Termostat pokojowy/czasowy1 strefy NISKIEJ
temperatury (M1A 24-23)
TAICT IBT2 Termostat pokojowy/czasowy? strefy NISKIEJ

temperatury (M1B 27-26)
*)

Zworki ztgcza ST1 i JP6 muszg by¢ ustawione w fabrycznych
pozycjach domysinych.

A Programatory termostatyczne, termostaty czasowe, muszg by¢
podtaczone beznapieciowo.
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Tryb STAND ALONE z dwoma termostatami / termostatami czasowy-
mi i programatorem REC 07-08

REC IBT1

)

TAICT IAT Termostat pokojowy/czasowy
strefy WYSOKIEJ temperatury (M1C 30-29)
Programator pokojowy 1 strefy NISKIEJ
temperatury (M1A 25-24)
TAICT IBT2 Termostat pokojowy/czasowy 2 strefy NISKIEJ
temperatury (M1B 27-26)

123 m 78 9 10] (1112 13 14] [15 16 17] 1819 20] |
M2 M9 M1t M8 M10
TR1
M6 E} TAC
M12 ST (’) x CH3 P2
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i sDTQE ST JP6 () Pt gm
sm S§ g JP5 1
sTs i S% s 3 )
w :
-STG -STQ M1C M1B JP1 ,VHA
.Rx.wz.m @ B [B029 (2812726 [25724123)
TA/CT TA/CT REC
IAT IBT2 IBT1
TAC Podtaczenie termostatu pokojowego kotta (M6 21-22)
SE Sonda zewnetrzna (M12 36-37)

Zworki ztgcza ST1 i JP6 muszg by¢ ustawione w fabrycznych
pozycjach domysinych.

Tryb STAND ALONE z trzema programatorami REC 07-08

123
M2

m 78 9 0] [1112 13 14] [i5 16 17] 18 19 20]

M9

TR1

123

|
SBER  Mms

i [l
sugd  [of

1 of2

5| ssth o

12 12
Caste odsg

M1 M8 M10

M6 E} TAC
JP2

fox = |

321
12 Jp3|
P4 3@

2|
12

JP5 el 1
1
Mz
3

M1B

JP1 ,VHA
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REC REC REC
IAT IBT2 IBT1

Podtaczenie termostatu pokojowego kotta (M6 21-22)
Sonda zewnetrzna (M12 36-37)

Programator pokojowy REC 07-08 strefy WYSOKIEJ tempe-
ratury (M1C 31-30)
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L

REC IAT

REC IBT1  Programator pokojowy REC 07-08 1 strefy NISKIEJ tempera-

tury (M1A 25-24)

REC IBT2 Programator pokojowy REC 07-08 2 strefy NISKIEJ tempera-

tury (M1B 28-27)

(*) Zworki ztgcza ST1 i JP6 muszg by¢ ustawione w fabrycznych
pozycjach domysinych.

A Programatory termostatyczne, termostaty czasowe, musza by¢
podtaczone beznapigciowo.
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2.6.2 Tryb LINK MODE (REC)

W trybie LINK, CONNECT LE komunikuje sie z kottem wykorzystujgc
protokot OPEN THERM. W tym trybie urzgdzenie wymienia informacje
z kottem i jest w stanie ustawia¢ temperature zasilania na podstawie
parametréw skalkulowanych dla poszczegolnych stref. Programatory
pokojowe REC, termostaty pokojowe TA lub czasowe CT bedg kontro-
lowac¢ wigczenie lub wytgczenie danej strefy.

Podsumowujac, tryb LINK:
- WYKORZYSTUJE POLACZENIE Z KOTLEM (UZYCIE MAGI-
STRALI PRZEPLYWU DANYCH BUS)
- UMOZLIWIA AUTOMATYCZNA KONTROLE TEMPERATURY
ZASILANIANAKOTLE

A Aby zarzadzaé¢ kottem w trybie LINK MODE, programator (z ro-
dziny REC lub REC 08, zalezny od kotta), musi by¢ potagczony
na kanale 1 (CH1).

Aby skonfigurowa¢ CONNECT LE w trybie LINK nalezy:

- Wyja¢ zworke umieszczong w obudowie listwy przytgczy elek-
trycznych

- Wiozy¢ zworke w gniazdo ST6 na listwie przytgczen elektrycz-
nych.

- Odfaczy¢ przewdd ze ztgcza M6 i podtgczyé go do ztgcza M4.

- Potgczy¢ drugi koniec tego samego przewodu do programatora
(szczegdly na schemacie podigczen elektrycznych w instrukcji

kotta).
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M2 M7 M9 M1 M8 M10
TR1
MGE
N
123 )
Mi2 - st
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zworka w REC (OT+)
gniazdo ST6 KOCIOL

A Dla kottéw typu Exclusive, ustawionych w tryb LINK, komu-
nikator ITRF11 (kod 1221179) musi by¢ podtagczony do kanatu
programatora REC pomiedzy plyta elektroniczng CONNECT LE
a plyta elektroniczng AE.

Ponizej przedstawiono schematy potaczen (na plycie elektronicznej
CONNECT LE), z kottem, programatorem pokojowym (REC), progra-
matorem termostatycznym (TA) i termostatem czasowym (CT) oraz
czujnikiem zewnetrznym:



TRYB LINK z dwoma termostatami / termostatami czasowymi i pro- A W przypadku korzystania ze zrédta zasilania typu faza-faza, na-

gramatorem REC 07-08
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zworke w REC (OT+) TA/CT TA/CT REC
gniazdo ST6 KOCIOL IAT  IBT2 IBT1

REC(OT+) Przytagcze REC (OT+) w kotle (M4 33-32)

SE Sonda zewnetrzna (M12 36-37)

TAICT IAT Termostat pokojowy/czasowy strefy WYSOKIEJ

temperatury (M1C 30-29)

Programator pokojowy REC 07-08 1

strefy NISKIEJ temperatury (M1A 25-24)

TAICT IBT2 Termostat pokojowy/czasowy 2 strefy NISKIEJ
temperatury (M1B 27-26)

REC IBT1

)

Zworki ztgcza ST1 i JP6 muszg by¢ ustawione w fabrycznych
pozycjach domysinych.

Tryb LINK MODE z trzema programatorami REC 07-08
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REC (OT+) REC REC REC
zwo rke W IAT  IBT2 IBT1
gniazdo ST6 KOCIOL

REC(OT+) Przylacze REC (OT+) w kotle (M4 33-32)
SE Sonda zewnetrzna (M12 36-37)

REC IAT  Programator pokojowy REC 07-08 strefy WYSOKIEJ tempe-
ratury (M1C 31-30)

REC IBT1 Programator pokojowy REC 07-08 1 strefy NISKIEJ tempera-
tury (M1A 25-24)

REC IBT2 Programator pokojowy REC 07-08 2 strefy NISKIEJ tempera-

tury (M1B 28-27)
*)

Zworki ztgcza ST1 i JP6 muszg by¢ ustawione w fabrycznych
pozycjach domysinych.

A Programatory termostatyczne oraz termostaty czasowe, musza
by¢ podtaczone bez napieciowo.
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lezy uzy¢ testera do okreslenia, ktéry z dwdch przewoddw ma
wyzszy potencjat w poréwnaniu do uziemienia i podtgczy¢ go
to zacisku L. Nastepnie nalezy podtgczy¢ pozostaty przewdd do
zacisku N.

A Nalezy korzystac ze zrédet zasilania z uziemieniem

A Obligatoryjnie nalezy:

- Uzy¢ wielobiegunowego wytgcznika zgodnego z normg CEI-
-EN 60335-1 (rozwarcie stykdw na co najmniej 3,5 mm, kate-
goria Ill),

- Uzy¢ przewodu o przekroju 1,5 mm2 i przestrzega¢ oznaczen
podtgczenia L (faza) — N (neutrum),

- Upewnic¢ sie, ze natezenie na wytgczniku jest odpowiednie do
znamionowej mocy elekirycznej kotta. Nalezy zweryfikowa¢ z
danymi technicznymi, i sprawdzi¢ znamionowg moc elektrycz-
ng instalowanego modelu.

- Podtaczy¢ urzadzenie do uziemienia.

- Upewnic sie, ze dostep do gniazda zasilajacego jest zabezpie-
czony po stronie instalaciji.

@ Surowo zabronione jest wykorzystywanie przewoddw gazowych
lub wodnych do uziemienia niniejszego urzgdzenia.

A Producent nie ponosi zadnej odpowiedzialnosci z tytutu szkod
spowodowanych brakiem uziemienia lub awarii powstatych na
skutek nieprawidtowego podtaczenia (niezgodnego ze schema-
tami przytaczy elektrycznych).

2.7 Przypisywanie strefy do
odpowiedniego kanatu

I CONNECT LE pozwala na zarzadzanie dwiema lub trzema strefami
ogrzewania pozostajgcymi w réznych temperaturach:

Strefa 1 obieg niskiej temperatury BT1 zwigzany z pompg obiegowa 1
i zaworem mieszajgcym 1

Strefa 2 obieg niskiej temperatury BT2 zwigzany z pompg obiegowa 2
i zaworem mieszajgcym 2

Strefa 3 obieg wysokiej temperatury zwigzany z pompg obiegowg 3

VO g

Aby zarzadza¢ strefami, ptyta elektryczna CONNECT LE wyposazona
zostata w trzy kanaty, do ktérych mogg by¢ przytgczone: programatory
pokojowe, termostatyczne lub termostaty czasowe:

CH1 kanat 1 (kanat gléwny) — fabrycznie przypisana strefa 1,

CH2 kanat 2 - fabrycznie przypisana strefa 2,

CH3 kanat 3 - fabrycznie przypisana strefa 3.
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Jest mozliwe potgczenie kazdego kanatu do wybranej strefy w celu
zdefiniowania, ktéra strefa (1-2-3) jest kontrolowana przez ktére z wy-
mienionych urzadzen.

Aby przypisa¢ kanat do odpowiedniej strefy, zworki CH1, CH2, CH3
zlgcza st1 muszg byc¢ zainstalowane wg ponizszego schematu i tabeli:

1K1
M12 ST1 ! 2-3 CH3
2 B
- Sx s
- st iy g
32] 12 02
(= sisEa lff s
5 stk
S RaRRW
Zatozona Zatozona
Zworka Nie zalozona | miedzy miedzy
PIN 1 -2 PIN 2 -3
g?c TA. CT Strefa 1 Strefa 2 Strefa 3
gEZC TA CT Strefa 1 Strefa 2 Strefa 3
gg% TA, CT Strefa 1 Strefa 2 Strefa 3

Ustawienie zworki w jednym z kanatdw nie moze by¢ powtdrzone w
zadnym innym. Jesli wiecej niz jeden kanat przypisany jest do tej sa-
me;j strefy, urzgdzenie przechodzi w stan czuwania, sygnalizujgc btad
(na programatorze typu REC, kod btedu 86).

2.8 Konfiguracja programatora
pokojowego (REC) na kanale 1

Jezeli CONNECT LE jest ustawiony w trybie LINK, programator poko-
jowy (typu REC) bedzie réwniez dziatat jako zdalne sterowanie kotta.
Warunkiem jest podigczenie programatora na kanale 1 (CH1).

Ptyta elektroniczna CONNECT LE musi by¢ prawidtowo skonfigurowa-
na poprzez umieszczenie zworek, zgodnie z ponizszym rysunkiem i
tabela:

M11 M8 M10
REC 07 - REC 08
§ JpP2
MGE
R 321
JP:
12 JP3
i Wi JP4 3
JP5ih %E] T 12 ’12
Jm@% JP5 [m=a]
3
MIC  MIB MIA 1
JP1 |m2
3
Zworka Programatory REC 07 - REC 08
PIN
JP1 1-2
JP2 1-2
JP3 1-2
JP4 Brak (nie zatozona)
JP5 1-2
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2.9 Sonda zewnetrzna

Nalezy zapoznac sie z instrukcjg kotta, by sonda zewnetrzna zo-
stata zainstalowana w odpowiednim miejscu.
Czujnik zewnetrzny podtgcza sie do stykow 36-37 ztgcza M12 na plycie
elektronicznej zestawu, przewodem dwuzytowym o przekroju od 0,5
do 1,0mm3.
Istnieje mozliwo$¢ wyboru strefy grzewczej kontrolowanej przez sonde
zewnetrzng. W tym celu nalezy skorygowaé potozenie odpowiednich
zworek (ST3, ST4, ST5) na tablicy potaczeniowej urzgdzenia, zgodnie
Z ponizszym rysunkiem i tabelg:

" 1
ST3 M2 5”2:3
sT4 Zlissad,, hadt
I R Y s ST8 9P
12 Hz:STS 3 723 ;
ST5 = fomemees ok p
el booog 2
SE_\_% STG%I ST9 reses !
3 M4 M1C
Sonda zewnetrzna | Sonda zewnetrzna
Zworka nie podigczona podiaczona
" Sterowana wg reg.
ST3 (Pin 1-2) ng\f,';j’ﬁg“S"?r"g{'é’,Sﬁan pogodowej STREFA
1
" Sterowana wg reg.
. Brak regulacji pogo- :
ST4 (Pin 1-2) h pogodowej STREFA
dowej na STREFIE 2 3
" Sterowana wg reg.
ST5 (Pin 1-2) dBJ\?vléjrﬁgusl?rcheléjrg?Eoé pogodowej STREFA
3

Jezeli programator REC 07 lub REC 08 jest podiagczony na kanale
1 (CH1), wyswietlana warto$¢ z sondy zewnetrznej jest uaktualniana
co 5 minut, i podawana jako $rednia z pobranych odczytow. W fazie
uruchomienia podawana jest wartos¢ aktualna.

Aby kontrolowac temperature zasilania stref grzewczych z wykorzy-
staniem podtgczonej sondy zewnetrznej, zapoznac¢ sie z rozdziatem
.Regulacja trymerami” i ,Temperatury”.



3 URUCHOMIENIE

3.1 Pierwsze uruchomienie

Przed pierwszym uruchomieniem CONNECT LE nalezy sprawdzi¢ po-
prawno$¢ podtaczen, zardwno hydraulicznych, jak i elektrycznych.

Mozliwe jest rowniez sprawdzenie temperatur stref grzewczych przy
pomocy termometrow (T1-T2).

T T2

N\ iy

=N

Kiedy zestaw CONNECT LE jest wytgczony (ale zasilony elektrycznie),
zawor mieszajacy jest przymykany na 140 sekund (faza zamknigcia
zaworu mieszajgcego na starcie).

W tej fazie pompy obiegowe pozostang wytgczone.

Faza ta pozwala rozpoczg¢ regulacje/nastawe od momentu, kiedy
wszystko jest wytgczone.

3.2 Regulacja trymerami

U dotu listwy przytaczeniowej znajduja sie trzy trymery, ktére pozwala-
ja regulowaé temperature zasilania poszczegolnych stref grzewczych,
w obu typach konfiguracji (w trybie STAND ALONE i LINK MODE).
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Trymery (TR1, TR2, TR3) petnig rézne funkcje w zaleznosci od tego,
czy podtgczono sondy zewnetrzne.

Sonda zewnetrzna podtaczona

Jezeli podtgczono sonde zewnetrzng, temperatury zasilania poszcze-
golnych stref sg ustalane na podstawie przetworzonych danych z
sondy. Trymery pozwalajg skorygowac te temperatury wedtug danych
zawartych ponizszej tabeli:

Strefa Trymer Zakres regulacji (min+max)
1 TR1 -5°C + +5°C
2 TR2 -5°C + +5°C
3 TR3 -5°C + +5°C
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Sonda zewnetrzna nie podiagczona

Jesli sonda zewnetrzna nie zostata podtgczona, temperatury zasilania
sg wybierane bezposrednio za pomocg trymerdw, zgodnie z tabelg
ponizej:

Strefa Trymer Zakres regulacji (min+max)
1 TR1 25°C + 50°C
2 TR2 25°C + 50°C
3 TR3 40°C + 80°C

Jesli zastosowano programator REC 07 lub REC 08, dziatajg one jak
zaznaczono w sekcji ,3.3.1 Temperatura zasilania stref grzewczych”.

3.3 Temperatury

Ten rozdziat opisuje jak mogg by¢ kontrolowane temperatury zasilania
poszczegolnych stref grzewczych.

3.3.1 Temperatura zasilania stref grzewczych

Kontrola temperatury zasilania poszczegélnych stref grzewczych zale-
zy od tego, czy zostata zainstalowana sonda zewnetrzna.

Termoregulacja z wykorzystaniem sondy zewnetrznej — regulacja
pogodowa (zastosowanie zworek ST3 — ST4 — ST5)

Temperatury zasilania stref grzewczych sg ustalane na podstawie mo-
dutu regulacji pogodowej, wbudowanej w ptyte elektroniczng urzgdze-
nia, z uwzglednieniem wspotczynnika K i temperatury zewnetrznej

Obiegi niskiej temperatury wyposazono w zawory mieszajgce, ktore
dostosowujg temperature zasilania do stref grzewczych na podstawie
wartosci obliczonych w uktadzie elektronicznym CONNECT LE w za-
leznosci od temperatury zewnetrznej. W tych strefach wspotczynnik K
=1 (patrz wykres).

Temperatura w obiegach wysokiej temperatury jest ustalana z wyko-
rzystaniem termoregulaciji:

- W trybie LINK MODE temperatura zasilania jest ustalana na
podstawie informacji dotyczgcej termoregulacji z zestawu CON-
NECT LE w potgczeniu z odczytem z sondy zewnetrzne;j.

- W trybie STAND ALONE, informacje dotyczgce termoregulaciji
nie zostajg przestane z zestawu CONNECT LE do kotta, dlatego
temperature zasilania ustala sie pokrettem na kotle.

Dla stref wysokiej temperatury wspétczynnik K = 2 (patrz wykres).

[

80
o =4 ~
= / / K=2
© K=5/ / K=3
c K=1
8 60
D /S S/
R 50 L/
© /
2 42 / K=0,5
o /
8 30l
5
F 204

20 15 10 5 0 -5 10 -15 20

Temperatura zewnetrzna (°C)

A

Wartos¢ wspotczynnika K moze byé zmieniona jedynie przez
Autoryzowany Serwis Beretta, w przypadku ostatecznej ko-
niecznosci.

A Producent nie ponosi odpowiedzialnosci za efekty nieprawidto-
wego ustawienia parametru
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Regulacja pogodowa nie jest aktywna (brak zworek ST3 — ST4 —
ST5)

Temperatura zasilania kazdej ze stref jest regulowana przez odpo-
wiednie ustawienie trymeréw (TR1, TR2, TR3). Ustawianie opisano
ponizej:

- Ustawienie trymera danej strefy na minimum

- Jesli strefa jest kontrolowana przez programator pokojowy
REC, ustawiona temperatura zasilania dla danej strefy jest
taka jak wybrana na programatorze REC.

- Jezeli strefa jest kontrolowana przez termostat pokojowy
lub termostat czasowy, temperatura zasilania danej strefy
jest wybierana jako najmniejsza mozliwa warto$¢ (patrz:
rozdziat Regulacja trymerami — Sonda zewnetrzna nie pod-
taczona)

- Ustawienie trymera strefy do pozycji innej niz minimum, nieza-
leznie od tego, czy programator pokojowy REC, termostat po-
kojowy lub termostat czasowy jest potgczony do danej strefy,
temperatura zasilania danej strefy jest wybierana za pomoca
trymera, z nizszych mozliwych wartosci (patrz: tabela w rozdzia-
le Regulacja trymerami — sonda zewnetrzna nie podtgczona)..

3.3.2 Temperatura zasilania z kotta do zestawu
CONNECT LE

Sposéb ustalania temperatury zasilania z kotta zalezy od wybranego
trybu konfiguracji (potaczenia) miedzy kottem a CONNECT LE.

Podlaczenie w trybie LINK MODE

Temperatura zasilania z kotta odpowiada zgdaniom CONNECT LE,
ustalanym na podstawie zapotrzebowania wszystkich stref (rozdziat
,3.3.1 Temperatura zasilania stref grzewczych”). Pozycja pokretta re-
gulacji temperatury c.o. na kotle jest w tym przypadku nieistotna.

Podlaczenie w trybie STAND ALONE

Temperatura zasilania z kotta jest ustalana za pomocg pokretta regula-
cji temperatury c.o. na kotle. Ustawienie pokretta musi by¢ odpowied-
nio dostosowane do systemu grzewczego.

3.4 Lato/zima

CONNECT LE nie rozpoznaje ustawien programatorow i termostatow
pokojowych dotyczacych por roku. Uktad elektroniczny urzadzenia po-
zostaje zawsze w funkcji ZIMA, i tylko jedno polecenie z programatora
czy termostatu wystarczy by aktywowac zgdanie grzania.

Czynnosci na programatorach i termostatach pokojowych oraz termo-
statach czasowych, wytgczajagce zgdania grzania:
- W termostatach pokojowych i czasowych ustawi¢ przetgcznik
pory roku w tryb LATO (SUMMER).
- W programatorach pokojowych REC:
- Jezeli CONNECT LE skonfigurowano z kottem w trybie
LINK MODE, nalezy ustawi¢ programator REC na kanale
1 (CH1), aby wybra¢ zadang funkcje kotta (lato/zima), a
kazdy dodatkowy programator tak, zeby zadania grzania
nie byty wysytfane.
- Jezeli CONNECT LE skonfigurowano z kottem w trybie
STAND ALONE, nalezy ustawi¢ kazdy programator tak, by
zgdania grzania nie byty wysytane

3.5 Wspobtpracaz CWU (systemem
produkcji cieptej wody uzytkowej)

Jesli CONNECT LE skonfigurowano z kottem w trybie LINK MODE,

urzgdzenie wykrywa, ze kociot pracuje w funkcji c.w.u. Nastepuje wte-

dy zatrzymanie pracy pomp obiegowych w strefie niskiej temperatury
oraz wymuszenie zamkniecia zawordéw mieszajgcych.
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3.6 Postcyrkulacja

Po wykonaniu zaprogramowanego zadania grzania (z programatora
lub termostatu pokojowego bgdz czasowego) w pojedynczej strefie
grzewczej, postcyrkulacja odbywa sie jeszcze przez 30 sekund, pod-
czas ktérych pompa obiegowa bedzie pracowaé. Postcyrkulacja jest
nieaktywna, jesli zgtoszono inne zapotrzebowanie na ciepto w co naj-
mniej jednej z pozostatych stref.

3.7 Ograniczenie temperatury zasilania
strefy grzewczej niskiej temperatury.

| Strefy niskiej temperatury sg zabezpieczone przed temperaturg za-
silania przekraczajgcg 55°C zaréwno elektronicznie, jak i z uzyciem
termostatu granicznej temperatury, resetowanym automatycznie.

Jesli temperatura zasilania strefy niskiej temperatury dochodzi do
55°C, elektronika CONNECT LE natychmiast odcina zasilanie pompy
obiegowej i zamyka zawor mieszajacy. Srednio po 120 sekundach,
pompa jest uruchamiana ponownie, a po kolejnych 120 sekundach
zawOr mieszajgcy powraca do normalnej pracy.

Jesli temperatura przekroczy 55°C, interweniuje termostat tempera-
tury granicznej (12 lub 13), zasilanie pompy obiegowej jest odcina-
ne, a zawor mieszajacy jest zupetnie zamykany. Po 120 sekundach,
pompa jest uruchamiana ponownie, a po kolejnych 120 sekundach,
jesli termostat granicznej temperatury zresetuje sie (w przyblizeniu do
40°C) nastepuje powr6t do normalnej pracy. W innym przypadku, stre-
fa grzewcza zostaje zablokowana do czasu, gdy nastgpi zresetowanie
termostatu.

12
13

Istnieje mozliwo$¢ podtgczenia dodatkowego termostatu temperatu-
ry granicznej (resetowanego recznie badz automatycznie), dla kazdej
strefy niskiej temperatury, ktory natychmiast odetnie zasilanie odpo-
wiedniej pompy obiegowe;j.

Termostaty sg poditgczone do nastepujgcych stykow (patrz: , 1.9 Sche-
mat potgczeri elektrycznych”):

Strefa 1 do stykow 13-14 na zigczu M11
Strefa 2 do stykow 9-10 na ztgczu M9.



3.8 Zapobieganie blokowaniu pomp
obiegowych

Elektronika urzgdzenia posiada system zapobiegania blokowaniu
pomp obiegowych i zaworéw mieszajgcych.

Po wykonaniu ostatniego zadania grzania w danej strefie, aktywowany
jest odpowiedni zegar, odliczajgcy czas 24 godzinnego oczekiwania.
Po tym czasie (jesli obieg pozostaje nieaktywny), nastepuje:

- Cykl petnego otwarcia zaworéw mieszajacych (tylko w strefach
niskich temperatur), trwajgcy 120 sekund

- Cykl petnego zamkniecia zaworéw mieszajacych (tylko w stre-
fach niskich temperatur), trwajacy 120 sekund

- Pompy obiegowe wszystkich stref sg wigczane na 10 sekund

Pod koniec wykonania powyzszej procedury, zegar startuje ponownie.
Kazde zadanie grzania z programatora REC, termostatu pokojowego
czy termostatu czasowego, przerywa odliczanie zegara.

3.9 Funkcja antyzamarzaniowa

Funkcja antyzamarzaniowa chroni CONNECT LE przed zamarzaniem,
podobnie jak w przypadku kotta, ktory jest chroniony przez swoj wia-
sny program przeciw zamarzaniu.

Czujniki systemu (12 i 13) sg wykorzystywane w funkcji antyzamarza-
niowej w strefach niskiej temperatury.

Jesli czujnik wykryje spadek temperatury ponizej 10°C, pompa obiego-
wa danej strefy zostanie wigczona na 4 minuty, by odzyskac¢ ciepto z
pomieszczenia. Jesli temperatura wzrosnie powyzej 10°C, niezaleznie
od tego, czy 4 minuty uptyng, czy tez nie, pompa zostanie wytgczona.
Jesli jednak po 4 minutach temperatura pozostanie miedzy 6°C a
10°C, pompa obiegowa pozostanie wylgczona na 2 godziny, po czym
zatgczy sie zndw na 4 minuty.

Jezeli temperatura spadnie ponizej 6°C, aktywowane jest zgdanie na
ciepto potrzebne do uzyskania minimalnej temperatury systemu, (az
odczyt temperatury przez czujnik przekroczy 10°C).

3.10 Obnizenie nocne temperatury

Funkcja nocnego obnizenia temperatury pozwala kontrolowa¢ dwa po-
ziomy temperatur zasilania.

Jesli regulacja pogodowa jest aktywna, istnieje mozliwos¢ aktywowa-
nia tej funkcji na termostacie pokojowym (TA) lub czasowym (CA)W
ramach strefy. Je$li styki TA/CA danej strefy sg zwarte, temperatura
zasilania jest tg ustalong w ramach regulacji pogodowej. Je$li styki
TA/CA sg rozwarte, temperatura zasilania ustalona wg regulacji po-
godowej jest odpowiednio korygowana. W obu przypadkach pompy
obiegowe pracuja.

A Funkcja nocnego obnizenia temperatury moze by¢ aktywowana
jedynie na ptycie zestawu CONNECT LE przez Autoryzowany
Serwis Beretta, i tylko wtedy, gdy jest to niezbedne.

A Producent nie ponosi odpowiedzialnosci za btedne ustawienie
parametréw urzadzenia

3.11 Regulacja pomp obiegowych

CONNECT LE jest wyposazony w sterowane elektronicznie, energo-
oszczedne pompy obiegowe. Ponizej znajduje sie opis charakterystyk
oraz czynnosci, jakie nalezy przeprowadzi¢ w celu skonfigurowania
zgdanych funkcji.

Interfejs uzytkownika
Interfejs uzytkownika sktada sig¢ z przycisku (A), dwukolorowej czerwo-
no-zielonej diody LED (B) i czterech zottych diod LED (C).

|

—

LeD1 O
LED2 O
LED3 O
LED4 O
LED5 O

A
Interfejs uzytkownika pokazuje wykonywane funkcje (status pracy,
status alarmoéw) oraz umozliwia skonfigurowanie trybu pracy pompy
obiegowe;.
Podczas normalnej pracy pomp obiegowych, ich stan jest zawsze sy-

gnalizowany przez diody LED (B) i (C), a parametry sg ustawiane po-
przez wcisniecie przycisku (A).

Sygnalizacja stanu pracy

Gdy pompa obiegowa pracuje normalnie, dioda (B) pozostaje zielona,
natomiast cztery zétte diody (C) wskazujg poziom zapotrzebowania na
moc (P1), zgodnie z objasnieniami w ponizszej tabeli:

Procentowe
zapotrzebowa-
nie na moc w
stosunku do
maksymalnego
poboru mocy

Wskazania diod LED,
sSwiecq sie diody:

Stan pompy obie-
gowej

P1* [%]
Zielona + 1 z6tta Praca rznr(;1(i:gimalna 0+25
Zielona + 2 z6ite Praca dznirgimg‘gam' 25:50
Zielona + 3 z6lte Pragsnﬁaﬁgdmggak' 50+75
Zielona + 4 26ite | "raca z maksymaing 100

mocg

(*) Pobdér mocy P1 dla jednej pompy. Prosze zapozna¢ sie z ,1.6
Dane techniczne”.

Sygnalizacja statusu alarmu

Jesli pompa obiegowa wykryta jeden lub wiecej alarméw, dwukoloro-
wa dioda LED (B) bedzie $wieci¢ na czerwono. Natomiast z6tte diody
LED (C) bedg sygnalizowa¢ rodzaj alarmu w sposo6b przedstawiony w
ponizszej tabeli:

Wskazania
diod LED, q Stan pompy | Mozliwe roz-
Swiecq sie Opis alarmu obiegowej wigzanie
diody:
Préby uru- X
czerwona + z6tta | Zablokowany chomienia Z;V%%kig(w;b
nr5 wat silnika sie co 1,5 silnika
sekundy
Tylko ostrze- iy
czerwona + z6tta | Niskie napiecie | zenie. Pom- Snp;;a?/vgﬁalc
nr4 zasilania pa obiegowa zaglgnia
dziata
_Sprawdzi¢
Awaria zrodta zror%oezlgila-
czerwona + zétta | zasilania elek- | Pompa obie- trveznedo
nr3 trycznego lub gowa stoi Iutgywymignié
wadliwa pompa pompe obie-
gowg

A Jesli wystepuje w danym momencie wiecej niz jeden alarm,
pompa obiegowa wys$wietli wytgcznie alarm o najwyzszym prio-
rytecie.
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Wyswietlanie biezacych ustawien

Chcac zobaczy¢ biezace ustawienia pompy obiegowej, nalezy wci-
sngc¢ (krotko) przycisk (A) przy wigczonej pompie. Diody LED sygnali-
zujg biezgce ustawienia.

W tym momencie nie mozna dokonaé zmian konfiguracji pompy obie-
gowej. Dwie sekundy po wcisnieciu przycisku (A), interfejs uzytkowni-
ka powrdci do wyswietlania normalnego trybu pracy pompy.

Funkcja blokady przyciskow

Przycisk blokady wykorzystywany jest do zapobiegania jakimkolwiek
potencjalnym przypadkowym modyfikacjom konfiguracji lub niewtasci-
wemu uzyciu pompy obiegowe;.

Wecisniecie przycisku (A) przez okres dtuzszy niz 10 sekund aktywuje/
dezaktywuje funkcje blokady przyciskéw. W trakcie blokowania/odblo-
kowania przycisku, wszystkie diody LED (C) $wiecg przez 1 sekunde.

Zmiana trybu funkgcji
W normalnych warunkach pompa obiegowa pracuje z ustawieniami
fabrycznymi lub wg ostatnio wykonanych ustawien.

W celu zmiany konfiguracji nalezy:

- Upewni¢ sig, ze funkcja blokowania przycisku jest nieaktywna.

- Woeisng¢ przycisk (A) i przytrzymac przez ponad 2 sekundy, az
diody zaczng migac¢. Nastepnie wcisng¢ (krotko) przycisk (A) i
w przeciggu 10 sekund na interfejsie uzytkownika powinna wy-
Swietli¢ sie nastepna seria ustawien. Dostepne ustawienia poja-
wiac sie bedg w odpowiedniej kolejnosci.

- Jesli przycisk (A) nie zostanie wcisniety, zapisane zostang ostat-
nio wybrane ustawienia.

Wyswietlanie
statusu Konfiguracja
pracy pom >2s & .
ho

5 @ .

> ©

i2s s

: Wyswietlanie

: ustawien

. u WI @

SOO00000000aaa0! Qroconnnns o ,,,,,,,,,,,,, oo
10s

- Poprzez wcisnigcie przycisku (A) mozliwe jest ponowne przej-
Scie do ,,biezacych ustawien” i sprawdzenie czy diody LED (B)
i (C) sygnalizuja, przez 2 sekundy, ostatnio wprowadzone usta-
wienia.

- Jesli przycisk (A) nie zostanie wcisnigty przez ponad 2 sekundy,
interfejs uzytkownika pokaze ,,status pracy pompy”.

Dostepne ustawienia zostaty przedstawione ponizej, wraz odpowiada-
jacymi im diodami LED (B) i (C).
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Cisnienie proporcjonalne

o
"N
N

Krzywa 1

Krzywa 2

Krzywa 3

ustawienia
fabryczne

Cisnienie state

CP1 % Krzywa 1
CP2 %_ Krzywa 2
CP3 % Krzywa 3

LED1 LED2 LED3 LED4 LED5
zielona 2zolta zolta zotta zotta

[ooooo]

[oooooj

[ooooo]

LED1 LED2 LED3 LED4 LED5
zielona 2zolta zolta zotta zotta

[ooooo]

[ooooo]

[ooooo]

LED1 LED2 LED3 LED4 LED5
zielona Zzé6ita zoita zolta zotta

cmm Predkosé 1 [O @ & C
o

E& Predkos¢ 2 [

[oooo

Krzywa stata

@ © ©o
cc2

ccs
cm&_ Predkosé MAX

°)
Cisnienie proporcjonalne
Pompa obiegowa pracuje w oparciu o zapotrzebowanie na ciepto zgto-
szone przez instalacje. Punkt pracy pompy obiegowej bedzie prze-
mieszczat sie wzdluz wybranej krzywej cisnienia proporcjonalnego
zgodnie z zapotrzebowaniem na ciepto.

Loooo

PP1 PP2 PP3
PP1 NISKA krzywa ci$nienia proporcjonalnego
PP2  SREDNIA krzywa cisnienia proporcjonalnego
PP3  WYSOKA krzywa ci$nienia proporcjonalnego

Cisnienie state

Pompa obiegowa pracuje z wysokoscig podnoszenia, niezaleznie od
zapotrzebowania na ciepto. Punkt pracy pompy obiegowej bedzie
przemieszczaé sie wzdtuz wybranej krzywej cisnienia statego zgodnie
z zapotrzebowaniem na ciepto.



CP1 CcP2 CP3
CP1  NISKA krzywa ci$nienia statego
CP2  SREDNIA krzywa ci$nienia statego
CP3  WYSOKA krzywa ciénienia statego

Stata krzywa

Pompa obiegowa pracuje ze statg predkoscig niezaleznie od zapo-
trzebowania na ciepto zgtoszone przez uktad. Punkt roboczy pompy
obiegowej bedzie przemieszczac sie wzdtuz wybranej krzywej zgodnie
z zapotrzebowaniem na ciepto.

c1 Krzywa 1 = 4 metry

c2 Krzywa 2 = 5 metrow

c3 Krzywa 3 = 6 metrow

C4 Krzywa 4 MAX = 7 metréw

3.12 Dane techniczne

Parametr nostka todt
j(;é?/gﬁ,zamknlema na starcie” zaworéw miesza- sek 140
Czas zamkniecia zaworéw mieszajgcych sek 120
Czas postcyrkulaciji sek 30
Temperatura graniczna °C 55
Czas resetu termostatu granicznej temperatury | sek 120
Powrét do normalnej pracy sek 120
Zegar (cykl antyblokujgcy pompy) h 24
Pierwszy prog funkcji antyzamarzaniowe;j °C 10
Drugi prog funkcji antyzamarzaniowej °C 6
Czas trwania funkcji antyzamarzaniowej min 4
Minimalna temperatura strefy 1 °C 25
Maksymalna temperatura strefy 1 °C 50
Minimalna temperatura strefy 2 °C 25
Maksymalna temperatura strefy 2 °C 50
Minimalna temperatura strefy 3 °C 40
Maksymalna temperatura strefy 3 °C 80
Funkcja “wygrzew jastrychu”: T min °C 20
Funkcja “wygrzew jastrychu”: T max °C 35

A Parametry mogg by¢ ustawiane na inne wartosci jedynie przez
Autoryzowany Serwis Beretta i tylko gdy jest to konieczne.

A Producent nie ponosi odpowiedzialnosci za btedne ustawienie
parametrow urzgdzenia.
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3.13 Lista alarmow

Ponizsza tabela zawiera kody btedow wysytane przez elektronike
CONNECT LE do programatora pokojowego REC:

Kod btedu Opis btedu

47 Alarm sondy zewnetrznej

48 Alarm sondy zewnetrznej w trybie regulacji
pogodowej

49 Brak komunikacji miedzy elektronikg urzgdzenia i
zewnetrznymi uktadami sterujgcymi

84 Sonda NTC niskiej temp. 1, zwarcie na kanale 2

85 Sonda NTC niskiej temp. 1, przerwanie tgcznosci
na kanale 2

86 Sonda NTC niskiej temp. 1, zwarcie na kanale 3

87 Sonda NTC niskiej temp. 1, przerwanie tgcznosci
na kanale 3

88 Btedy przypisania KANALOW sterowniczych do
STREF grzewczych

89 Btad wejscia/wyjscia uktadu sterujgcego

Jezeli CONNECT LE pracuje w trybie link mode potgczenia z kottem,
elektronika zestawu, w czasie rzeczywistym monitoruje zgtoszenia
alarmoéw, wysytanych przez elektronike kotta, a nastepnie przesyta je
do wszystkich podtgczonych programatoréw REC, ktére wyswietlajg
kody bteddw. Istnieje mozliwos¢ zresetowania alarmu kotta z uzyciem
programatora, jezeli elektronika kotta na to pozwala.

Jesli kod btedu opisany jako ,uszkodzony czujnik temperatury na za-
silaniu” jest sygnalizowany w strefie niskiej temperatury, dana pompa
obiegowa zostanie zatrzymana, a zawdr mieszajgcy zamkniety na 120
sekund.

Po tym czasie, zostanie aktywowana postcyrkulacja na 120 sekund.
Jesli kod btedu opisany jako ,uszkodzony czujnik temperatury na za-
silaniu” zostanie zresetowany, to rozpocznie sie cykl uruchamiania. W
przeciwnym przypadku strefa pozostanie zablokowana do momentu
wymiany sondy na sprawna.

3.14 Kontrola po uruchomieniu urzadzenia

Po zakonczeniu czynnosci zwigzanych z pierwszym uruchomieniem
urzgdzenia, nalezy sprawdzic:

- Szczelnos¢ potgczen hydraulicznych

- Czy w instalacji jest odpowiednie ci$nienie

- Czy gtéwny wytgcznik systemu dziata

- Poprawnos$¢ potaczen elektrycznych

W przypadku zapotrzebowania na ciepto z obiegu niskiej temperatu-
ry, nalezy sprawdzi¢, czy zawory mieszajgce otwierajg sie i zamykajg
prawidtowo

A Jesli cho¢ jedna z powyzszych prob wypada negatywnie, system
musi zosta¢ wytgczony, i nie wolno go uruchamia¢, dopdki uster-
ka nie zostanie wyeliminowana.
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4 KONSERWACJA

4.1 Czyszczenie

Przed rozpoczgciem wykonywania jakichkolwiek czynnosci zwigza-
nych z czyszczeniem nalezy odtgczy¢ urzadzenie od zrodia zasilania
poprzez ustawienie gtéwnego wytgcznika w pozycji ,OFF” (wytgczo-
ny).

Obudowe zestawu nalezy czysci¢ wodg z mydtem za pomocg wilgot-
nej szmatki.

Jesli wystepujg trudne do usuniecia zanieczyszczenia, nalezy uzy¢
szmatki nasgczonej mieszaning 50% wody i denaturatu lub uzyé spe-
cjalistycznych ptynow.

Po czyszczeniu starannie wysuszyé.

= Nie stosowac produktdéw $ciernych, benzenu ani tréjchloroety-
lenu.

4.2 Oproéznianie CONNECT LE

Przed spuszczeniem wody, ustaw gtéwny przetgcznik w pozycji ,off”
(wylaczony).

Aby opr6zni¢ CONNECT LE:
- Zamknij zawory odcinajace po stronie uktadu grzewczego (jesli
wystepuja)
- Podtgcz rurke do zaworu spustowego (1)

- Poluzuj zawor (1), bez catkowitego odkrecania
- Po spuszczeniu wody, zakre¢ ponownie zawory

4.3 Kontrola pomp obiegowych

Zaleca sie przeprowadzanie kontroli pomp obiegowych po pierwszym
uruchomieniu i przynajmniej raz w roku, aby upewni¢ sie, ze wirnik
pompy obiegowej obraca sie. Jest to konieczne zwtaszcza po dtugich
okresach przestoju, poniewaz osady i/lub inne zanieczyszczenia
mogg zaburzac¢ jego swobodne obroty.
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Zwalnianie wirnika pompy obiegowej w razie potrzeby
W celu zwolnienia wirnika pompy, nalezy postepowa¢ w nastepujgcy
sposob:
- Wsung¢ srubokret krzyzakowy (PH 2) do otworu (1) pompy obie-
gowej,
- Wecisng¢ przycisk (a) i przekreci¢ srubokret (b) do momentu
zwolnienia watu silnika.

A Podczas wykonywania tej czynnosci nalezy zachowaé najwyz-
szg ostroznos¢, by nie uszkodzi¢ elementow.

= Nie wigcza¢ pomp obiegowych bez wody

4.4 Kontrola zaworéw mieszajacych

Jezeli zawor mieszajacy zablokuje sie po diugim okresie przestoju,
nalezy poruszy¢ go recznie, przy pomocy odpowiedniej dzwigni na
zaworze.

Przed rozpoczeciem czynnosci zwigzanych z wymiang zaworow, na-
lezy gtéwny wytacznik systemu ustawi¢ w pozyciji ,off” (wytgczony).

Wymiana sitownika zaworu mieszajacego (1)
Aby wymieni¢ sitownik:
- Odfacz przewdd zasilajgey od sitownika (1)
- Zwolnij zaczep umieszczony na dolnej czesci sitownika i obré¢
go do pozycji odwrotnej
- Zdejmij sitownik (1)
- Zainstaluj nowy sitownik wykonujgc powyzsze czynnosci w od-
wrotnej kolejnosci

Wymiana zaworu mieszajacego (2)
Aby wymienic¢ zawor:
- Zdejmij sitownik (1) z zaworu (2), zgodnie z powyzszym opisem
- Spus¢ wode z urzadzenia, jak to opisano w rozdziale Oproéznia-
nie CONNECT LE
- Odkre¢ nakretki (3) mocujace zawor
- Zainstaluj nowy zawor wykonujgc powyzsze czynnosci w od-
wrotnej kolejnosci
- Zainstaluj zdemontowany wczesniej sitownik zaworu



5 SCHEMATY TYPOWEJ INSTALACJI

A Ponizej przedstawiono przyktadowe schematy podstawowych rozwigzan. Nie zastgpig one profesjonalnie zaprojektowanych systemoéw,
uwzgledniajgcych szczegbtowe uwarunkowania instalacji.

System obejmujacy trzy strefy grzewcze: jedng wysokiej temperatury i dwie niskiej. Kazda ze stref jest kontrolowana przez progra-
mator pokojowy REC lub termostat czasowy.
TYLKO jeden programator/termostat jest podtgczony w uktadzie jednego obiegu. Obiegi NIE sg podzielone na numerowane strefy sterowa-
ne gtowicami elektronicznymi.
—H
Sonda ze-
wnetrzna
KOCIloL
_...230 Vac
Programator REC lub Programator lub ter- Programator REC lub
termostat pokojowy 1 . .
o mostat pokojowy strefy termostat pokojowy 2
strefy niskiej tempe- Kici iskiei
ratury wysokiej temperatury strefy niskiej temp.
(=] [=] (=] (=]
i e o s T ul| =Pl
1 strefa 0 @ Strefa @ 2 strefa niskiej
niskiej tem- 1 wysokiej : temperatury
peratury temp. :
AAAY
YO\ Y\,
(g Wy W) W
\—
Zasilanie
02 3] ] @5 6][789 0] [11121314] [1516 17] (1819
M2 = M7 M9 M1 M8 Mi0
TR Ptyta elektroniczna CONNECT
AT/2BT
Podtgczenie STAND ALONE:
M6 ::::::::xpodlaczenie do stykéw termostatu pokojowego kotta (T.A.)
123 »
ik 3o g §Podlaczenie LINK MODE:
oo olcHl 12 » ; 7 Podtgczenie do pasujgcych ztaczy, oznakowanych skrétam
12 518 6 x| 3 3 i ,OT+" lub ,REC” (programatory pokojowe).
Sonda ze- 3 ;‘ifﬁ Bl wld ! i Wiecej informacji w instruki Kotta. Aby wybraé tryb LINK
wnetrzna 8 815 23 ' P MODE, w zlgczu ST6 nalezy umiescié zworke.
= o sT7 ) b
; s bhsw 234 _@13 :
3 M4 MI1C M1B MIA
B COC, v ofs din ol
SIS e Symbole:
Poib o 1)T.A. obiegu wysokiej temperatury
3 @ 3@ 3 @ 2)T.A.2 obiegu niskiej temperatury
; ; ; 3)T.A.1 obiegu niskiej temperatury
NORIRORHNCG) 4)REC obiegu wysokiej temperatury
; ; ; 5)REC 2 obiegu niskiej temperatury
; ; ; 6)REC 1 obiegu niskiej temperatury
j@@‘ ,,Q@‘ j@@‘ TA. — termostat pokqowy
@ @ @ REC — programator pokojowy
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POLISH

System obejmujacy strefy niskiej temperatury podzielone na strefy dodatkowe ( sterowane zaworami lub gtowicami elektronicz-

nymi)

Termostat pokojowy zasila zawory lub glowice elektroniczne z wytacznikiem kranicowym. Programator pokojowy REC jest podtgczony do
kotta, a zawor jest zasilany z elektronicznej ptyty wielostrefowej (akcesorium).

Sonda ze-
wnetrzna

przewdd fazowy (zasilajgcy)
L
7777777777777 frmmmmmmmmmmmmemeeeey
,,,,, 2BUS ok
1 termostat 2 Termostat poko- :
pokoj. 1obiegu T A 3 jowy obiegu wys. ;
niskiej temp. temperatury ;
,,,,,,,, 22 i |
§ 1 Obieg wys. !
& Fm s

2 termostat
pokoj. 1 obiegu
niskiej temp.

Wielostrefowa plyta elektryczna
podiaczona do kotta

Programator
REC 2 obiegu
niskiej temp.

&

]

1 Obieg niskiej

2 Obieg niskiej

;
i

i

‘

3 temp.

:

‘

| ol

| :

L9

termostat
0koj. 2 obiegu
iskiej temp.

3TN

J temperatury temperatury
Zasilanie ﬁ
23] [A5 6] [78910] 111218 14] [i5 16 7] (819 20
[ L [ e (] "] M10
Ptyta elektroniczna CONNECT
TR AT/2BT
mEt:::::ii:i::i:::::,”i
12!W JP2 i }
sM Eod i
B i
Sonda ze- " ooid s » » 3
wnetrzna D S sulh ; g ws B 1
: ] =4 s 3 1
OCooog 2 Ez
> thsw Lhen 1234 ! i
3| M4 MiC MiB MIA
E @88, i

Termostat pokojowy strefy r‘

woTe
Wytacznik krancowy strefy
2 niskiej temperatury

kiej t tury TA. W
wysokiej temperatury 1.A. Wytgcznik krancowy strety
1 niskiej temperatury

SCHEMAT FUNKCJONALNY (wigcej informacji w instrukcji kotta oraz tablicy zarzadzajacej wieloma strefami)

L Ptyta Wie-
lostr ___
=
ety
N

Obieg TA2
Circ. 1

Circ. 1

|, ObiegV2

Do ztgczy M1A
23-24

Obieg TA1
Circ. 2

Obieg V1
Circ. 2

i

Obieg TA2
Circ. 2
7777777777777777777777777 o
i =
Obieg V2 R
f Circ. 2 X<>7/ ;m“,a
U SRR SN 8 g&

Dla WSZYSTKICH kottéw przytacze
termostatu pokojowego T.A.
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